ANNO XVIII - N. 9 (877) CITTA’ DEL VATICANO 


4 MARZO 1951 


i ABBONAMENTI: CITTÀ’ DEL VATICANO E ITALIA; ANNUO L. 700°. SEM: L. 400 — ESTERO: ANNUO L. 1500 - SEM, L. 900 
c C. P,. N. 1-10751 — TEL. VATIC. 55.351 - INTERNO 487 — CASELLA POSTALE 96-B - ROMA — UN NUMERO ARRETRATO L. 25 


rd 


Italia di quasi due milioni di disoccupati. Ciò vuol dire che il fenomeno |i) 
pazione sono le uniche che si rifiutáno di confermare ciò che è implicito || 
l| da qualche tempo in qua in tutte le altre rilevazioni: e cioè che la vita 

italiana sta gradatamente rientrando nella normalità. Dal traffico delle 

persone a quello delle merci, dai dati sulla produziope a quelli sul ri- 
sparmio tutti gli indici decumentand che le stasi o i regressi imputabili | sd Ss ere 
alla guerra o al dopo guerra sono gia stati cancellati o sono in vie a i 2 7 eo 


‘ 


dinoceupasione: « e ciò perché il tra potenrialé èe po- 
polaziónėé si sposta continuamente per effetto della costante eccedenza 
tra nascite e morti. — 

Una recente pastorale ha denunciato in termini doverosamente pre- 
cisi l'ampiezza € la profondità di questa piaga sociale della disoccupa- 
zione. La solita stampa che pretende al monopolio degli interessi dei la- 
voratori se ne è politica; e cosi il 


— 


«La nonna di Roma» la Carmela Monferoce, ha compiuto 104 ‘anni di età ascolta 
alla radio che trasmette la sua voce gia registrata; La «nonnina» che ha una oe eee 


= 
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senso ne stato a tal da credere che si volessero 
Je responsabilità: della persistenza, del proprio a 
quella classe dirigente che qualche cosa Ha pur fatto ginarlo | 
scendo se non altro a contenerlo in quei limiti che ci sono noti. _ 

_ Non e’é da farne gran caso;.giaéché si tratta di una deformazione 
_ cui in Italia nulla che venga a cadere sotto le prismatiche lenti della 
“politica di partito riesce a sottrarsi. D’altra parte chi ha onestamente letto — 
1 e meditato quella pastorale sa benissimo che il quadro preoccupante 
ii della disoccupazione italiana non era stato cosi efficacemente dipinto dal 
vere per accusare chicchessia, ma molto più utilmente per gettare al 
i mondo un allarme. Un allarme, vogliamo aggiungere, che suonasse dltre la 
i). cerchia ristretta dei nostri campanili e avvertisse del pericolo che ci ` 
| sovrasta quanti, pur lontani fisicamente, sono tuttavia con noi e quanto 
| noi impegnati alla difesa della civiltà cristiana. 
| Questo era il senso della pastorale, e questo è, comunque, il frutto di 
i| qualsiasi obiettiva meditazione si voglia sviluppare sul triste fenomeno. 
|| Sta di fatto che esistono in Italia due milion? circa di disoccupati: 
> chi potrebbe rispondere dei loro sentimenti e risentimenti il giorno che 
la condanna all’inerzia e all’indigenza dovesse apparire, come di fatto 
i| è gia avvenuto per moltissimi di loro, definitiva? Una sesta colonna sa- 
i| rebbe automaticamente costituita e messa potenzialmente a disposizione 
di quelle forze — inutile indicarle con maggior precisione — che aves- 
| sero interesse a soyvertire l'ordine interno italiano per sostituiryi il caos. 
ii Troppo evidentemente è dunque che in questa situazione i palliativi 
| non servirebbero: a nulla, e che la denuncia della tragica condizione in 
| cui versa la grande moltitudine dei disoccupati può essere considerata E | , ss 
| alida solo i anto r m ; | 4 
HI. Sessanta autoambulanze sono state acquistate dalla Croce Rossa Italiana con fondi erogati dal- 


: 
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revoli iniziative sono in atto; non ultime in quanto ad efficacia quelle 
iH dei Cantieri scuola e dei corsi di riqualificazione per disoccupati, utilis- 
simi per coloro che cercherebbero in seguito la via dell'emigrazione, Ma 
i| tutto cid non basta a risolvere il problema. Può essere tutt’al più Suf- 
iil ficiente ad evitare che il male si aggravi. La caldaia @ troppo angusta 
- perchè possa resistere alla pressione, e se si vorrà evitare lo scoppio 
bisognerà decidersi a deviarla verso più capaci recipienti. | 
i Bisognera, per uscire di metafora, che le frontiere si aprano al lavoro 
i| italiano e che quei due milioni di disoccupati che non possono essere im- 
i| messi nelle campagne e negli opifici italiani, saturi di mano d'opera, 
i| trovino occupazione in quei Paesi, specialmente d’oltre Atlantico, dove il 
rapporto tra potenziale produttivo e popolazione offre ancora larghi mar- 
gini a possibilità di impiego di mano d’opera. 

Questa è Punica soluzione veramente efficiente che il problema com- 
porta. E non c’é bisogno di dire che ad essa spingono - con la carità di Cri- 
sto, in primo luogo, la quale impone che le braccia soccorritrici si aprano 
in ogni caso ai bisognosi - obiettive esigenze economico sociali, nonchè una 
ragione evidentissima di opportunità politica. 

A che pro — si potrebbe chiedere — darci delle armi per difenderci 
da un peritolo esterno se il permanere in mezzo a noi di due milioni di 
scontenti, cui sarebbe un giuoco da ragazzi al momento opportuno far 
accettare dai soliti avversari in mala fede la bandiera del «tanto peggio | 
tanto meglio », rendesse vana tale difesa, operando alle nostre spalle? 
| Vediamo dunque come prima cosa di smobilitare questa sesta colonna 
i| potenziale, trovando ad essa un conveniente sbocco di lavoro in quelle 
parti del mondo che possono agevolmente ospitarla. Poi vengano pure 
le armi, perchè allora la difesa sarà un punto d’onore per tutti e nessuno 
si rifiuterà di portarle a salvaguardia di una civiltà che avrebbe con- | 


fermato di non aver bisogno‘ della violenza per risolvere i proprii proble- | Una nuova grande nave da trasporto merci è viaggiatori congiunge l’America con l'Italia va- 
l mi, bastandole a questò lesercizio della solidale Carità di Cristo. j| licando l'Atlantico in soli sei giorni. Il ministro Simonini, intervenuto al viaggio inaugurale rin- © 

W grazia le autorità Americane presenti, esprimendo augurio che su quella nave possano 


- 


|| e della inadeguatezza degli eventuali piani nazionali. Molto si può fare, ||| ‘UNBRA. I veicoli, allineati in Piazza Venezia, sono stati benedetti prima di partire per diverse 
| on vogliamo negarlo, con le disponibilità del Paese. E difatti innume- ||| l0Calità — specie del mezzogiorno — dove saranno al servizio di uña benefica missione Sociale 
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‘Si compirono nell’agosto del 1950 

i cento anni dacchè in una borgata 

parmense nacque da modica gente 

Carlo Andrea Ferrari che assurto 

alla dignita di Principe della Chie- 

- sa» doveva reggere per un quarto di 


Card. Schuster, si è 


ultima omelia pronunciata dallam- 
bone d’oro. del Duomo, la voce già 
fatta rauca dal male che gli insi- 
diava la gola, trovò accenti di vi- 
brante accoratezza per dire parole 
che dovevano penetrare a fondo 


30 anni fa moriva a Milano il Cardinale 
Andrea Ferrari. Fu un grande pastore, 
degno successore di Sanť Ambrogio e di. 
San Carlo. Con un recente decreto del ~* 


iniziata la raccol- 


ta delle testimonianze orali e scritte 
in ordine al processo canonico per la 


beatificazione. 
secolo — in un periodo tra i più nelle anime degli ascoltanti: « Ah 
irrequieti e drammatici della vita Milano, ah Milano che sarà di te 
italiana — le sorti deila Diocesi se farai getto della Fede dei’ tuoi 


milanese. Si sono compiuti il due 
febbraio scorso i trenta anni dal 
suo trapasso mọrtale. In tutte le 
chiese milanesi è rivolto ora ai 
fedeli, l'appello canonico di, adope- 
rarsi in quanto sappiano, abbiano 
visto, abbian raccolto documenti, 
alla «istruzione » del processo che 
potrà levarlo alla gloria degli al- 
tari. 


maggiori? ». 

Si era quasi a mezzo del 1920; e 
incombeva sulM Nazione e sulla 
città una caligine di inquietudini, 


di incomprensioni, di acrimonie, di 


delusioni, seguite alla guerra, che 
stava per risolversi in temporale. A 
Palazzo Marino, sede del Comune 
di Milano, imperversava di già 


VERSO GLORIA DEGLI ALTARI 


nale e le sddaneirend nubi, prepa- 
rando la tragedia del regicidio, su- 
scitando le piu sterili e miserevoli 
sarabande del cosi detto anticleri- 
calismo. 

Ma ai primordi del secolo nuovo, 
Milano aveva ritrovato salute e vo- 
lonta nel suo fervore operoso e 
costruttivo che doveva dilatare gli 
sviiuppi industriali, attirare da ogni 
parte d'Italia folle di lavoratori, 
preparare il prodigio della Esposi- 
zione mondiale del 1908. Il Cardi- 
nale Ferrari fu tra i primi ad in- 
tendere che specialmente laddove, 
come in Lombardia, l’industrialismo 


. procedeva a tappe accelerate su un 


cammino di progressi che gli con- 
sentissero di gareggiare con quello 
piu evoluto d’oltre confine, era ve- 
nuto. il momento che bisognava 
avvicinarsi sempre piu cordialmen- 
te alle folle che faticavano, per 
meglio intenderne i bisogni e i 
desideri, e guidarle su vie di ascese 
che non fossero soltanto materia- 
listiche. 

Da ogni suo viaggio in Diocesi 
(s’era conquistato l’epiteto di « mo- 
to perpetuo », per l’assiduo prodi- 
garsi; aveva potuto rinnovare per 
ben quattro volte la visita pasto- 
rale, aveva presieduto due Sinodi, 


aveva edificato piu di cento chiese < 


monumentali), egli tornava con 


distanza focale perchè la figura del 
Cardinale Ferrari, Arcivescovo di 


deggiante nel panorama della sto- 
ria religiosa e italiana. a cavalcioni 
tra il diciannovesimo e il ventesimo 
. secolo. Tuttavia, tanto fu clamo- 
roso — nel senso più eletto della 
parola — della sua dipartita 
chè ancora ne ` risuona, segnata- 
mente tra le genti lombarde, la eco, 
suscitando ondate di commozione 
consolatrice. 
` Vive certamente ancora, taluno 
- di coloro che, essendogli piu vicini, 

- colsero dalla sua. voce, un. anno pri- 
“ma, una confidenza desolante: Egli 
aveva ormai acquisita, più per. acu- 


-la scienza medica aveva potuto dir- 
gliene, una consapevoiezza precisa: 
un morbo tra i più atroci, lo aveva 
colto, stava minandogli l'esistenza, 
nessuna ` potenza terrena avrebbe 
potuto vincerlo; la sua fine era 
certa, non viera che.attenderla, con 


privilegio dei piu puri credenti. 
Nei’apprendere i’angosciosa noti- 
zia, ci fu chi crede di leggere nel 
chiaro sguardo de! Cardinale una 
ombra di sgcomento,,. 
fugacissima ombra; 
momento. 
nessuno pote vedere in quegli oc- 
chi se non una luce che cresceva 
d’intensita con l'avvicinarsi all’at- 
timo che doveva spengerla: ed 
ognuno ravvisO nelle sue parole, 
. nelle sue decisioni, nei suoi propo- 
siti costruttivi, una così impertur- 
babile tranquillità, da diffondere- 
nei più la credenza che egli o igno- 
rasse o si illudesse; per quanto nei 
suoi ultimi atti pastorali — ed ap- 
pare cosi evidente a chi li rilegge 
_oggidi —- affiorasse frequentem=nte 
segni della. sua consapevoiezza. 
Otto mesi prima di morire la sua 


che da quel 


ta intuizione, che per quel tanto che 


guella trascendente serenità che è. 


ma fu una 


fino allultimo respiro, 


Milano, ci appaia stagliata e gran- W 


Lalatta di Pratopianò che died: i natali al Card. p ei 


quella dittatura bolscevica, zelan- 
tissima nel fomentare dissidi, nel- 
l’esasperare faziosità, nello scavare 
solchi profondi tra le categorie 
sociali, che quando il Cardinale 
mori, lasciando un testamento spi- 
rituale di incitamenti alla pace, alla 
distensione, alla mansuetudine, alla 
solidarietà sociale, che lenissero 
piaghe tuttora aperte dalla guerra 
vittoriosa, si rifiutò stoltamente di 


abbrunare la bandiera, com’era nel- 


desiderio della quasi totalità dei 
cittadini. 


L’Arcivescovo, quattro anni dopo 
il suo ingresso nella Diocesi (quat- 
tro anni che erano valsi a lui che 


proveniva dal popolo, a vincere 


incomprensioni e prevenzioni di 
certi ambienti, componendo in una- 
nime ammirata dedizione alla sua 


saggezza e alla sua bontà, più di 


due milioni di anime diocesane) 
aveva dovuto subire la bufera del 
1898: conati di ribellione esasperata 
e di reazioni inconsulte, che getta- 
rono nello scompiglio la vita nazio- 


“ | Ti Card. Ferrari in visita pastorale 


» distensioni; 


nuove esperienze sull'esistenza del- 
le moltitudini, con nuove ragioni di 
amarezza e di scontento, espresse 
di poi in discorsi e scritti, conte- 
nenti non velate rampogne ai po- 
tenti obliosi, 

I quattro anni di guerra europea 
avevano fatto sanguinare il suo 
cuore, erano stati la tragica eclisse 
di ogni iniziativa sociale a- cui i 
cattolici non volevano nè potevano 
restare secondi; tuttavia le ‘solleci- 
tudini patriottiche dell’Arcivescovo 
in gni campo delle assistenze di 
guerra, erano state cosi zelantemen- 
‘te prodigate da far dire di lui, da 
un giornale sovversivo, che il suo 


contegno «era parso anche troppo 


italiano per un Principe della Chie- 
sa »; dall’indurre nel convincimento 
che egli avesse un suo modo per- 


sonale di concepire (la Conciliazio- | 


ne era di la da venire) i rapporti 
tra Chiesa e Stato. 

La fine della guerra non aveva, 
peraltro, ricondotto nè equilibri nè 
e il cammino interrot- 
to, da ripigliare sulla via delle giu- 
ste provvidenze sociali,- appariva, 


più che mai arduo. E il Cardinale 


Ferrari lo affrontò con passo. sicu- 
ro; e fu in quel clima di propositi 
audacemente concreti che germo- 
gliò quella grande concezione so- 


' ciale che doveva poi irresistibil- 


mente, e contro la sua volontà, in- 


titolarsi al suo nome; e che da un ` 


trentennio ormai va prodigando 


benefici dove c'è piu bisogno di 


largirne.. E Yopera, per supremo 
divisamento, gettò le sue basi, de- 
fini le sue strutture, raccoise il pri- 
mo ingente nucleo dei suoi mezzi, 
nella più angosciosa circostanza: 
l’agonia di chi l’aveva ideata e aye- 
va- saputo suscitare intorno a sé 
le -propulsioni atte a realizzarla. 

La quale agonia durò più di tre 
mesi. E fu evento cittadino di così 
edificante grandezza, di così ecceisa 
esemplarità, che i Milanesi la po- 
sero in quella stecsa luce di gloria 
che aveva illuminato la vita dei 
loro Presuli maggiori, da Sant Am- 
brogio a San Carlo. 

Da quando il male lo attanaglio 


siffattamente da costringerlo nel 
lettuccio di ferro della dimora ar- 
civescovile, il Cardinale Ferrari 
consenti che chiunque potesse ve- 
dere coi propri occhi come si pre- 
parava al trapasso un uomo che 
aspetta l’ora senza soliecitarla e 
senza respingerla, senza conoscere 
nessuno dei tenebrosi spaventi che 


folpipcone chi non può intendere 


Morte non è tenebra, ma 
adito alla luce. 


E fu, per tre mesi, un dio. 
ineguagliabile 


pellegrinaggio di 
genti stupite ed ammirate, sfilanti 
dinanzi a quel capezzale di pati- 
mento, da cui non promanavano se 


' non serenità e sorridente rassegna- 


zione. Ed accadde che tra i quoti- 
diani visitatori si mischiassero per- 
sonaggi dell’opposta riva scettici e 
miscredenti, sospinti, probabilmen- 
te, ad andare a vedere, da quello 
stesso moto dell’anima, onde lIn- 
nominato manzoniano, vedendo dal- 
l'alto- del suo castello truce, sfilare 
le turbe avviate ad incontrare ił 
Pastoré, si mēescolò con quelle. 
Il male che gli infliggeva soffe- 


-renze di ura atrocità senza- nome, 


gli aveva tolto la favella, gli ini- 
biva la deglutizione, sospingevā 
flotti di sangue ad. ottundere - il 


respiro. I medici stupivano che egli 


potesse sopportare senza un lamen- 
to. Come s'era ridotto a nutrirsi 
soltanto di un poco di acqua inzuc- 


cherata trovò, tuttavia, la forza di ~ 


vergare sino all’ultimo su foglietti 
volanti, le espressioni dei suoi de- 
sideri e deila sua voiontà. E così 
potè respingere decisamente i nar- 
cotici, che ij sanitari gli offrivano 
per sedare i tormenti ` acutissimi, 
irradiantisi per tutta la testa, con 
queste. parole: « Mi lascino: morire 
in pace, secondo le leggi della na- 
tura, chè in questo vedo meglio 
rappresentarsi il volere di Dio. Del 


-resto se c’é da soffrire, soffro vo- 


lentieri per amore di Dio». 
Su quei foglietti, scritti a centi- 


naia, documentazione prodigiosa 
del prevalere dello spirito aila ma- 
teria, trovò modo di abbandonarsi 
persino a qualche lepidezza. Come 
quando, avendo visto che gli infer- 
mieri recavano un cilindro di ossi- 
geno, subitamente scrisse: «Ci vo- 
leva proprio anche il mortaio da 
420 (era stato il più truce protago- 
nista balistico della guerra), per 
a@mmazzarmi. Mi- tasĉino -morire 
senza l'intervento di quell’ordi- 
gno ». 

Con quei foglietti diresse . minu- 
ziosamente la sua edificante agonia. 
Moribondo consegnò lo statuto al 
gruppo dei giovani che dovévano 
formare poi la Compagnia di San 
Pao!o; moribondo ordinò che i ca- 
nonici si raccogiiessero intorno a 
lui per recitare le preghiere- degli — 
agonizzanti; moribondo invocò che. 
si implorasse per lui la benedizione 
pontificia; moribondo firmò una sua 
fotografia, sollecitata da uñ visi- 
tatore, scrivendo con. mano sicura: 
«E la mia ultima firma». Mori- 
bondo benedisse, dinanzi. ad una, 
accolta di giovani inginocchiati, la 
bandiera della « Avanguardia gio- 
vanile». E rispose. con dolce sor- 
riso alle imbarazzantissime parole 
dei visitatori costernati, -ai quali 
chiedeva che gli si leggesse il Van- 
gelo e gli si parlasse del Paradiso, 
nei momenti in -cui erano più lan- 
cinanti i morsi del male. 

Mori nel giorno della Puriftea- 
zione stringendo nella destra, come 
faceva da un mese; giorno e notte, 
un piccolo Crocifisso, su cui figgeva 
le limpide pupille; nè parve che 
cessasse di guardarlo anche dopo 
che il cuore aveva smesso di bat- 
tere. E chi stava genuflesso intorno 
al lettuccio, tra preci e lacrime, 

resso da un dolore soverchiato 
soltanto dalla mistica ammirazio- 
ne, neppure si avvide del trapasso. 

Che somigliò, veramente, al tran- 
sito dei beati. 


CIRO POGGIALI 


TUTTI DOV REBBERO ACQUISTARE: 


200 tavole a colori 
vor) dell'arte sacra - 1000 pagine di testo - Rilegato in tela 
con sopracopertina a colori. 
PREZZO DI COPERTINA L. 3.500 
Citando questi giornale, pagamento in 1? rate da L. 300 — 
rata riceverete il volume franco di porto 
UN INDIMENTICABILE LIBRO CHE TUTTI DOVREBBERO LEGGERE 
Inviare vaglia a: Casa Editrice Tosi - Via degti Orsini, 34 - Roma 


600 illustrazioni riproducenti i capola- 


Imprimatur ecclesiastico 


inviando la prima 


RICHIEDETECI! « Pio XH » di Nazareno Padellaro. La più aggiornata bio- 
- grafia de Sommo Pontefice, 59 ill 
Lussuvsc volume di 850 pagine rilegato in tela e oro: L. 3.000 - 12 rate da 


fuori testo - 830 pagine di testo — 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 4 MARZO 1951 


H bandito di Bologna sulla via del prodigo ! 


BOLOGNA, febbraio. 


Dei cinque banditi che parteci- 
parono alla tentata rapina nel Ban- 
co di Sicilia, due si sono suicidati 
e gli altri tre sono in carcere. Il 
capobanda era Casaroli Paolo. In- 
fatti sia Ranuzzi che Farris (cioè 
i due luogotenenti) prima di mo- 
rire hanno confermato con le ul- 
time parole pronunciate- nel tra- 
gico dramma questa investitura. 
« Ciao, Paolo» è stato l'ultimo sin- 
gulto di Ranuzzi; « Paolo, ho man- 
tenuto la promessa, ti seguo» le ~ 
ultime parole scritte da Farris. 


Casaroli è ora nella prima cella 


nalmente un po’ di kA fresca, 
e un po’ di marmellata. La gran- 
dezza del gesto della mamma del- 
Vagente ferito verso il feritore, ha 
proporzioni che si sperdono in cie- 
lo. Fu cosi che il bandito Casaroli, 
reso scettico e opaco per anni dalla 
delinquenza, si commosse. Nacque 
Vinteressamento reciproco, suben- 
trò la religiosità d'una madre. E 
tra l'agente ferito e- il bandito fe- 
ritore fu visto in quella corsia del- 


VOspedale Maggiore di Bologna. 


stringersi le mani. Per un avveni- 
mento così insolito e per un atto, 
così superbamente umano che ve- 
niva ad inserirsi-in tanto groviglio 


Si bandito Casaroli Paolo sul letto dell’ospedale ove ricoverato anche 
_ l'agente Tonelli da lui ferito. Il caso volle che si trovassero anche nella 


delVinfermeria nelle carceri di san ` 


Giovanni in Monte a Bologna, Due 


z pallottole lo hanno raggiunto ‘in 


quel drammatico pomeriggio in Via 
Santo Stefano. Una nel basso ven- 
tre e Valtra gli ha attraversato lo 


intestino. Diversi interventi chi- K 


rurgici sono stati indispensabili per 


salvarlo. E tutti dolorosissimi. 


Negli ultimi giorni questo’ me 


` vane bolognese di 27 anni, studen- ` 
_te di ingegneria, ha terminato di 


scrivere un memoriale ché ha man- 

dato alla Magistratura dove egli i 
assume tutte le responsabilità di 
capobanda. « Debbo espiare anche 
le colpe degli altri mièi compagni, 


perchè io ero Ta mente organizza- 


trice ». 

Fu lui ad organizzare il colpo 
“nel Banco “di Sicilia a Roma. ge" 
disposto tutto meticolosamente. ` 
300 milioni: della cassaforte, sion 
potevano non finire nelle sue ta- 


sche. Infatti, entrati a mano ar- 
mata, avevano immobilizzato tatto 


il personale. Fu il Ranuzzi a man- 
dar all’aria tutto. Perdette il con- 
trollo e sparò contro un impiegato 
che si moveva. Fu fatta.” Nacque 
il parapiglia con tutto il resto. - 


quel momento ci ai dichiarò 


perduti ». 


I REGALI DELL’AGENTE 

L’errore ha una sua logica fa- 
tale. piano inclinato. Una 
volta che ci si affida si scivola fino 
alle ultime conclusioni. E le con- 
_clusioni si sanno. Uccisione di tre 
persone a Bologna e ferimento di 
altre quattro. Tra queste agente 


di Pubblica Sicurezza Tonelli. L'in- 


domani del tragico episodio sia il 
bandito che Vagente si trovarono 
in una corsia dell’Gspedale ambe- 


‘due per ferite. E poco dopo. nella. 


stessa sala operatoria contempora- 
neamente. L'uno in nome dellor- 
dine, Valtro in nome del disordine. 

La mamma del Tonelli, religio- 
' sissima, chiesto a Dio di salvare 
il figlio ed ottenuta la grazia coi 
segni evidenti della convalescenza. 
si informò del feritore. Cioè di quel 
tale Casaroli che giaceva pianto- 
nato su un letto dello stesso ospe- 
dale. 

A quell’anima disperata dal ri- 
morso e dalle colpe porto perso- 


di. delinquenza, le Autorità ave- 


vano dato il permesso. Assisteva 


la Madre del Tonelli con le mani 
incrociate sul seno come tutte le 
mamme dinanzi. allà vita. «Tu vi- 
vrai. Io no. Tu facevi-il tuo dovere. 
difendevo disperatamente la mia 
disperata esistenza ». Si abbraccia- 
rono piangendo. E Vagente Tonelli 
prima di partirsene ebbe in dono 
dal Casaroli un folard di seta rossa. 
L'unico. oggetto che -gli restava. 
« Conservalo a ricordo di chi ti 
ha fatto del male senz’odiarti >. 


L’ESPIAZIONE 


Ventisette anni conta questo di- 
sgraziato giované chë si tormenta 
in quel Jetto della cella nu- 
méro uno dell’infermeria delle car- 
ceri di Bologna. Studente di inge- 
gneria. La decisione di buttarsi 
nell'avventura fuorilegge la prese 
insieme con gli altri quattro soci 
in un pomeriggio a Roma. Sa di 
leggerezza blasfema la maniera con 
cui fu presa quella decisione e il 
posto dove venne sancita con giu- 
ramento. Sopra la Basilica di San 
Pietro, fu. Vicino alla cupola mi- 
chelangiolesca. Buttarono in aria 
una moneta. Testa o croce? Venne 


testa e giurarono di essere banditi 


federati da un patto di mutua as- 
sistenza. Milioni hanno rapinato da 


‘allora. Milioni hanno speso in una 


vita senza legge. 


Il Casaroli era stato guäléhè an- 
no nel Collegio Sàlesiano del Sa- 
cro Cuore a Bologna. Praticamente 
senza famiglia, perchè i suoi geni- 

ori Serano se varati e ognuno con-- 


con attra persond. T 


suno, Paolo. Crebbe cost ‘senza unà 


-carezza materna e senza una gui- 


da, Il. padre gli passava un tanto al : 
mese per mantenerlo agli studi. 
Oggi dovrà. purtroppo espiare 


anche te colpe dei suoi genitori. 
Le ‘colpe dei figli non. sono mai se- 
_parate da quelle dei genitori. 


E il Casaroli, nella sua solitaria 


s selli, oggi misura tutte queste lon- 
ananze di responsabilità. Gli ritor- 


no i giorni del collegio, le ‚cose . 


“he gli dissero i suoi educatori di 


poco tempo. Piange,. Piange 


à 


La signora Tonelli fai 
al feritore di suo fi 


amma dell’Agente ferito, mentre porta la frutta 
glio, bandito Casaroli. La religione- sinceramente | 
da lei praticata, le ha suggerito questo sconfinato gesto di perasa. 


che dà una nuova dimensione alla sua maternita. oe 


spesso accanto al cappellano delle. 
_carceri don 1sidoro. 
sono cresciuto alla meglio, 
signor cappellano. Durante questi- 


sei anni di vita sregolata ho assa- . 


ogni genere di vizio. Tutto. 


e Deside 


Te Dio, mi. creda.. Ma’ troppo 


tossico qua dentro. Son diventato 


un cinico della Vita. Chissà che la - 


_espiazione verso cui tendo non’ mi 


ridoni la ragione: dell’esistere 
cora. Quel giorno morirò- contento 


e sarà il mio atto di fede a Dio ». 


Parla così oggi il bandito Paolo 
Casaroli. Lo assiste un infelicë car-. 
cerato che in un momento di pazzia 
“tentò di‘.uccidere: una. donna cui- 
non: doveva voler bene. Gli è come 
fratello. Ha in faccia le. stimmate - 
del lupus e. sembra Puomo. 


scemi .. È 
grido di rivolta. chë 
TAnacleto pronun- 
cia contro « I signo- | 


ti», Glielo darò 
. vedere. io » èla mi: 
_naccia.: Ma l'Ana- 
cleto è la più buo- 
na pasia di gassista 
che ci sia. E diverte 
anche i «compagni» 
Calosso direbbe che, comè pro- 


paganda alla radio, valgono più 


le chiacchieratine settimanali di 
Anacleto, ché non. tutte le confe- 
renze di illustri signori. Il giudi- 
zio — come ë evidente — è para- 
dossale, Fatto si @.che il ragionier 


Franco- Parenti pud contare ogni 


‘sabato sera, ‘quando la sua voce. 
nasale e insieme stridente diventa . 


« Anacleto »,.su. moltissime centi- 
naia di migiiaia di ascoltatori. Che 
cosa interessa al signor Rossi e al- 
la signora Eulalia, sua moglie, al- 
la signorina. Mariella e al suo fi- 
danzato Maurizio, -al vecchio pen- 
sionato e al barbiere di fronte, che 
Franco Parenti sia un ex filodram- 
matico, e che nel 1940 recitò con 
Elsa Merlini e Renato Cialente nel- 
la famosa commedia «La piccola 
città » di Tornton Wilder, facendo 
la parte del giornalaio? Però il ra- 
gioniere Franco Parenti è un tipo 
testardo, Ce lo immaginiamo, fini- 
ta la sua brevissima parte, a ripe- 
tersela in camerino, cercando nuo- 


vi toni, -nuove risorse, una sfuma- 
tura qui, una inclinazione delia 


voce 1a... Insomma, non è un figlio 


d@arte, come si dice, di quelli che 
vengon su con la vocazione nel 
sangue: era piuttosto uno che sa- 
peva dove voleva arrivare. Del re- 
sto, in ciò era aiutato dal fatto che 
suo padre è un industriale; e cid 
gli consentì di’ non preoccuparsi 
troppo del «lunario», dedicando 
molte ore del giorno allo studio 
dei classici del teatro, e alla pro- 
ve... di se stesso. Riteniamo, infatti, 
che soltanto grazie a un profondo 
studio della propria personalità, 


A 


Fortuna del personaggio radiofonico 


di victorughiana memoria. Ha tro: 


vato nella. religione il motivo della - 
espiazione serena. La comunichera 
al. Casaroli? 


L’immagine nadie dell’a- 


gente ferito protesa amorevolmente 
verso di. lub mentre tutti lo schi- 
che espia. con rassegnazione sota- 
na Suot torti accanto al suo letto, 
_riusciranno a. disintossicare 
ta- sedimentazione che in sei anni 
si è venuta a depositare sul fondo - 
del. di questo giovane di 
anni? 


Ce lo Di pos- 


siamo. dire che. la salvezza è su’ 

+ tutte le strade. dell’uomo. E che al= 
la:casa del Padre ci si arriva anche 
espiando una colpa. 


LORENZO BEDESCHI 


s 


Franco Parenti. sia riuscito- a uti- 


lizzare tanto bene -le sue doti di 
; cargtterista, il segreto dell’attore è, 
sin dall’istante in cui nacque il tea- 


tro; di creare in sé un personaggio. 


« Anacleto», però, non è una 
“creatura di Franco Parenti, o per 
16 meno non ` è interamente sua, 
 ânche se — a quantd pare — molto 


‘ 


quel- 
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Da un po’ di. tempo a Peete pane 
ogni tanto Cè un signor. Ministro 
di una qualche Nazione che pro- 
pone ai Governi degli altri: Paesi un: 
certo suo Piano: un progetto da e- 
laborare .e attuavé in comune. Se 
andremo avanti di questo passo fra 
non moltó non si scriverà piu: nel- 
Vanno. mille novecento e tanti, ma: 
correva “det piano. tal dei 
tali. Non del resto, una bitu: 
dinè @rrata: ‘in fondo per ricordare” 
gli anvenimenti è più comodo ed e- 
spressivo un nome che. un numero. 


L’OSSERVATORE DELLA 


b 


mo , detta classe. In fondo lo aveva 
dettato ` ‘aL. ‘libro di. testo con una 
fotografia ‘che Spiegava: « Le dele- 
‘gazioni. di atcuüni Paesi dell Europa 
occidentale si incontrano per stu- 


diáre la possibilità di creare, in 


eno alla’ comunità. atlantica, un 
esercito europeo, sulla base di una 
‘proposta vanzata . dalallora Pre- 
-gidénte d Consiglio’ ‘Srancene, Ré- 
né Pleven », 


~ Tuttavia, in parte, ‘aveva anche 


“Tagione. 


* Con il Piano un n gruppo 


Di -qui a mezzo- secolo, allora, -di Paesi del Európa. occidentale :— 


quändo 4 pensionati si incontre- 
ranno ai«giardinetti a prendere il- 


rancia, Germania, ‘Italia, : -Olanda, 
lelgio e Lussemburgo ‘hanno ela- 


sole. rievocheranno i loro tempi, borato un progetto in: base. al qua- 
press’a poco così: — Mi ricordo che’ le mettere in comune tle. risorse di 


nel’anno del Piano Marshall... — 
Ma stia a sentire, professore, quello. 
che “capitò a me. ‘nel?anno del Pia- 
no Schumant... — Scusa, dirà- il 
terzo, non fu: nell’anno del Piano 
Pleven? E continueranno parlando 
dell’arteriosclerosi che indebolisce 
la memoria. 

Ma quando, poi, questi anni non 
saranno piu il ricordo di noi che 
andremo a prendere il sole ai giar- 
dinetti, ma materia di studio forse 
dei figli dei nostri nipoti, può esse- 
re che i nomi di questi piani spari- 
ranno, e gli anni riprenderanno ad 


_. essere indicati con dèi numeri. I 


singoli, a distanza, non avranno più 
significato. parlerà dell’epoca: 


collaborazione internazionale., 
Forse allora un ‘ragazzaccio svo- 
“gliato, di cut uno dei vecchietti di 
cui sopra sarebbe ‘il trisavolo, rac- 
-contera la storia dei nostri tempi in 
questo modo spicciativo: — Dai e 
dai gli europei si.accorsero che a 
di litigare fra di loro, dopo 
_ aver ‘messo tutto ` ‘mondo a soq- 
_quadro, stavano per fargli fare’ una : 
“brutta fine € distruggere la nostra . 
stessa civiltà. Cost si misero” d'ac- 
cordo e unendo -4e loro forze usci- 
rono dalla crisi in cui st erano tro- 
vati con due guerre mondiali in 
mezzo secolo. _ 
= — Dica, dica! insisterà Pinter- 
rogante e quindi con cipiglio alla 
-séolaresca ammonirad: — Non CÈ 
bisogno di suggerire. 

Dai banchi, infatti, un compagno. 
pietoso aveva soffiato: Piano Ple- 
ven, esercito europeo! ` Lui lo sa- 
peva perché era it primo detla clas- 
se. Forse anche lui, però, era trop- 
. po sbrigativo, e del resto non biso- 
gna. pretendere troppo da un sug- 
gerimento, se dal pri- 


CHIESE CATTOLICHE 
-IN RUSSIA 


M Paese n: (15-2) pubblign: 


strare che in Russia c’è la più bella 
‘liberta per tutte’ le chiese. ‘scrive: 


no dria devozione religiosa veramen-“ 
ecceziorate’ “per un” che.” 
“viene ‘definito ateo. maggior par-. 
“dei Parte della chie- 
ortodossa™ 
“Qui parla di chiése ortodosse. Par- 


s'una parola: per. e chiese cattoliche. 
“perchè mail ‘Si capisce pérché: 
RY i dattolici sono 
è třaccia.” 

“Sar prifici fe concltsione a cui, 
‘wiungere uno ‘straniefo in Ruys- ` 
sia tehe” gli: avřebbe commesso 


Per. Scomparire ». 
convenire. 


La tiranntd dei i 
_zia) ha- colpito 1’ on. G. Matteotti con 

Seguente comunicata del P.S.1.: 
eLa -Direzione 


pitalismo. e ‘comunismo “infarsito~ 
vai in’ be contrasto: eon ny 


‘cols ‘di un americano (2? “Tom Whit. 
ney, vuole-dimo- ` 


 WNell’ Unione Sovietica vi — 
te ghjese e miligni di fedeli che han. 


hrighiaia-di chie- — 


poi, di: chiese Protestanti, mao- 
eéé. ece., ma non 


préferiti. nella per- > 


“grande: errare | pensando. che nel- 
nan esista religione e che“ 


‘del. Partito,” presa -3 
-in esime Fattivita politica del. con 
pagno Matteotti ed ii suo libro Cå- 


ferro e di ‘carbone. Due. materie 
prime essenziali, ma che sono an- 


che allá base dt tante: feroci guer- 


re che gli europei hanno combattu- 
to wno contro Valtro. Consorziate 
sotto una comune autorita interna- 
zionale, non produrranno più can- 
noni e carri armati per dare modo 
all'esercito di un Paese d'Europa di 
marciare alla conquista di un altro 
Paese europeo. Purtroppo, però, se 
questo è un grande passo avanti 
per risolvere il problema della pace, 
non è tutto. Forse lo poteva essere 
trenta anni fa. Oggi non basta. Oggi 
VEuropa non é soltanto minacciata 
da lotte intestine, ma anche da una 
possibile invasione delle armate co- 


A 


L’on. Carlo Matteotti è un eretico 
i comunisti perchè ha scritto 
un volume intitolato « Capitalismo 
e Comunismo » ne] quale si critica 
aspramente la Russia sovietica. 
Nenni Fha subito sospeso dal suo 
partito socialista ma Carlo non si 


sottomette e finirà come il fra-. 


tello Matteo, nel PSU, uno dei tanti 
socialismi italiani. 


` Venne allora architettato il Pat- 
to Atlantico. E’ una polizza di assi- 
curazione sottroscritta dagli Stati 
europei fra loro e con America 


‘del nord. E’ anche questo una pro- 


va di collaborazione internaziona- 
le. Attualmente a Washington si. 
sta appunto discutendo il numero 
delle divisioni statunitensi che deb- 
bon essere inviate in ‘Europa per 


‘premunirla da ogni sorpresa.. Ma 
anche l’Europa è chiamata ad uni- 


re lë sue forze a quelle americane. 
Cosi Eisenhower, comandante su- 
premo dell’esercito atlantico, ha 
fatto un giretto per sentire su 
quante divisioni europee potra con- 
tare in caso di necessita e ha tirato 
i suoit conti. Manca ancora un ad- 
dendo: quello tedesco; 
grossa, da risolvere “prima di tutto™ 
— ha commentato iL generale 


questione 


sul „piano pålitico. £ su éu- 


be 
Da questo il Piano Pisvén. di 


G. L. 


del Partito. nei confronti. della rivo- 

-luzione € de o Stato sovietico, tesi 
essénzialmente da pubblica- 
zioni - di „propaganda anti-sovietica 


sei męsi da, ogni attivita di. partito » 
Cosi il figtio “deton. Giatomo Mat- 
teotti —. ‘che fu: vittima gloriosa del- 
lo squadrismo: fascista — viene trat- 
tato in questo modo per aver con- 
. fermato (dopo uñ viaggio in Russia) 
le idee di suo padre — il quale fu — 
leale avversario del comunismo — 


4 


Fortunatamente Von. G. Matteot- 


zona russa to Ad. 
; “una forca. 


IL GENERALE KURA 


E’ moito commentato i. desta. det 
generate russo campagħo Ku ‘assow 
“it quale, festeggiando *33¢ détio 

ecercito .bolscevico, ha dettò. a 

M. che «la Russia possiede ta.. 

Za armata’ pid potente. del 
compagno generale ha. Getto, 
cosi, il perfetto rovescio. wi -Quetto 
_ -che ha detto il compagno Stalin hèl- 
la- recente intervista, nella quale ha 


A 


5 raffigurato la Russia come un iner- 
mee timido agnellino. 

Chi ha. ragione? E’ facile ario. 
Basta rileggere te favole” del upo 


-$ 


tiè oggi iñ Italia: së fosse stato'in 


e ‘anti-comunista, prive “di ‘ogni ca- 
rattere | di. -Serieta, lo “sospende pér | 


~ 


+ ‘preghiamo insieme n: Questo siste: 


* biamo, da molti secoli, un mezzo 


Sante a Portofino, 
durante il Convegno talo-Francese 
un gruppo di «federalisti» ha sven- 
ANT la verde bandiera e invocato 


dell’agnelto, (da Esopo a Trilussa). 
Kurassow. parla ai russi ed esalta 
‘il esército e il lora-spirito im»: 
pèrialista; Staliri parla agli occiden- 
tali e si. veste da... 
Conélusione: 


attensione! 


SOLITO- ÖMBRELLO 


A Washington (18-2) ` da signora 

‘4 ‘Giulia Shethamer, di 70 anni, vedo- 
va di un missionario metodista; fa 
„ihseriré“ periodicamente, sul, Was 
shington News » un, annuncio: ‘pub: 
blicita “che suona;-” “ Siete: 
0 \scoraggiato {telefona é sente: 
aires, x Confeèsà teri, te vostre. Bent: 


ma pare abbia dato ottimi risultati: 
chi telefona sente di non essere solo 
al mondo e si riconcilia con la vita.. 
Certi giorni ta donna riceve perfino 
100 telefonate. Un giovane che vo- 
leva uccidersi, dopo aver parlato 
con lei ha deciso di farsi missiona- 
rio; una donna sul punto di divor- 
ziare si è riconcitiato col marito... 

Molto bene! Ma noi cattolici ab- 


più semplice: entriamo in una chie- 
sae cerchiamo un confessore. 
Risparmiamo . anche il telofono; e 


ha attaccato il fuggiasco dicendo 


| troviamo, in più, la grazia di Dio. 


Fervore carità 
tra valanghe 


‘Attraverso la Pontificia Commis- 
sione Assistenza, il Sommo Pon- 
tefice ha fatto pervenire alle popo- 
lazioni dei centri dell’Alto Adige,” 
tanto duramente- provate dalla ca- 
duta di valanghe che hanno gra- 
vemente danneggiato ‘abitazioni, 
boschi e impianti; quindici quintali 
di viveri e dieci balle ‘di vestia- 
rio per aiutare efficacemente gli 
elementi più colpiti. oe 


Si è puea domenica 26 a Ku- 
masi il 1° Congresso Eucaristico Na- . 


‘ 


manifestazione di Fede da. parte 
delle popolazioni oltre che della 
stéssq_ Costa: Oro, della Nigeria e 

dell’Africa’ Fralicese.. 

1 lävoti del Congresso sonò stati 
presieduti ‘dal ‘Dglegato Apostolico 
.VAfrica Orientale e Occidén- 

le britannica, S=: E. Mons. David 


Matthew, al- quale “hanno fatto -co- nel 1939 — ha rivolto agli. interve- 


numerosi contenuti 


erica, il Re delt A- 
antahene, e una 
mo ti tudine” di Fedeti. 
tecipanti alta randi 
néshanno ascoltato un Radiomes**. 
saggio che il Santo Padre ha in- 
dirizzato loro parlando in lingua - 
inglese. dai della radio 
vaticana. 

La Costa d'Oro è una Colonia del- 
la. Corona britdnnica, costituita da 
una fascia costiera tungo il margi~ - 
ne settentrionale del Golfo di Gui- 
nea, alla quale seguono, nell’inter- 
no, it Paese degli Ashanti e i ter- 
ritori. settentrionali. 

Secondo le piu recenti statistiche, 
il numero dei cattolici della Costa 


-@Oro è di 318.291 (con 45.637 ca- 


tecumeni) mentre nella Nigeria la 
popolazione cattolica ammonta a 
717.546 anime (con catecu- 
¢meni).. 

it Vicariato. EREE in detto 
Paese fu costituito. da, Leone” XIN 
nel. 1901, ma gid in precedenza, e, 


“cioè, ‘net 1880, allorché nella’ Costa 


d'Oro giunsero i primi missionari 
della Societa delle missioni afri- 


cane di Lione, vi era stata eretta 


- COSI PRESTO? 

A Praga è fuggito il ministro ds. 
gli esteri, compagno Ctementis. Do- 
ve? Non si sa. | 

il 24.2 per la prima volta un gior- 
nale comunista il «Ravnost».di Brno 


che egli « tentò di accreditare nel 
movimento operaio slovacco la nọ- 
zione. che la lotta per l’indipenden- | 
za nazionale pud essere vittoriosa- 
mente. condotta senza l'unione con 
gli operai cechi e senza il toro 
aiuto ». 


Naturalmente, Clementis È definito 
traditore. La steśsąa accusa che il 
governo comunista di Praga (con 
la complicita di Clementis, mini- 
stro) ha lanciato ‘contro i Vescovi- 
e i preti cacciati negli rer. e 
nelle carceri.. 

Cosi presto arriya it castigo? * 
; M caso Clementis, si dice. 


PIU’ SCEMI DI cost? 


A Taranto, allo scopo di semina- 
re panico fra la popolazione più in- 
genua, gli estremisti ‘locali aveva- 
no escogitato l'ignobile trucco, at- 
tuato anche in altre città, di distri- 
buire faise tessere annonarie, come 
se il tesseramento stesse per essere | 
ripristinato da un’ momento allal- ` 
tro. Cinque dei... falsari adibiti alla | 
distribuzione sono stati arrestati. 

Più scemi di così... si meore? 


‘(almeno sul palcoscenico). 


“mente. 


dallo stesso Papa una Prefettura 
Apostolica. 

Net mese di aprile dello scorso 
‘anno, poi, la Santa Sede, in con- 
siderazione dei grandi ‘progressi 
compiuti dalla Chiesa Cattolica in 
quelle regioni, vi erigeva la Gerar- 
chia episcopale con le tre Chiese 
metropolitane di Cape S — 
e Onithsa. 

| 

Sabato 25 il Santo Padre ha ri- 
cevuto in Udienza i presidi, i pro- 
fessori e gli alunni del « Liceo Gin- 


zionale della Costa d'Oro, che è sta- "2530 Ennio. Quirino Visconti» e 


to caratterizzata da <un imponente dell’« Istituto Massimo alle Terme », 


nella ricorrenza del IV centenario 


della fondazione del Collegio. Ro- 
mano, dal-quale ebbero origine i 
due Istituti e la Pontificia Univer- 
sità Gregeriana. 

Semmo Pontefice che. appunto 


al « Visconti » : compl gli studi li- 


‘ceali: ricorda un’epigrafe 
latina. posta nell atrio dell’Istituto 


nuti ar un ’elevato "discorso 
per intrattenersi, poi, affabilmente 
tom mae ed aluinni. 


‘Vicari del Sommo Pontefice per la 


 Nisio® Lierde, agostiniano, Ve- 
‘apo. Titolare di Porfire 
cevuto la Consacrazione; 
‘nella Chiesa. di S. Agostino, es- 
sendo consacrante il Cardinale Giu- 
. seppe Pizzardo e conconsacranti i 
Monsignori Luigi Traglia, Vicege- 
rente di Roma e Felice A > Ve- 
‘titolare di Traianopoli di 
Frigia. 


La del S. Uffizio 
ha sospeso «a divinis » il sacerdote 
Francesco Vittorio Massetti, fon- 
datore dei così detti « cenacoli pre- 


sbiteriali », il quale più volte am- 


monito, persiste nel suo stato di 
disobbedienza e di contumacia. 

A detto sacerdote, inoltre, viene 
comminata la riduzione allo-.stato 
laicale se entro 30 giorni dalla data 
della pubblicazione (23 febbraio) del 
comunicato del S. Uffizio, non si 
presenterà al Vescovo della propria 
Diocesi: di Ripatransone (Ascoli Pi- 
ceno). 


SANDRO CARLETTI 


No. Si diventa comunisti di dirit- 
to, çon tessera gratuita firmata da | 
Togliatti. 


UN ABBRACCIO 


Nell'articolo di un giornale catto- 
lico si descrive -2 vivaci colori il 
giubileo di Macario e di Totò, iqua- | 
li hanno fatto in tempo a visitare | 


‘le’ Basiliche propri ultimi 


giorni. 

E’ . lo 
incontro dei due comici che non si 
vedevano da qualche anno. Si so- - 
no abbracciati fraternamente, al- 


Vombra di San Pietro. 


La scena... è simpatica. Fa peri- 
sare. 

E fa sperare che i due si siano — 
messi d'accordo per diminuire (al- — 
meno) it numero -delie sozzonate 


be un bel frutto del giubileo! 


AUGURI E DONI 


L’on. Nenni ha compiuto sessanta 
anni ed ha ricevuto, in fascio, ton- 
nellate di auguri e di regali. 

Ci associamo agli auguri, cordial- 
L’on, Nenni ci ha offerto 
spesso ọccasioni, brillanti e saporo- 

se di sorridere. `E, di questi tempi, 
non è poco. 

Sessant’anni di vicende politiche, 
ne danno di cotte e di crude, di pia- 
cevoli e di spiacevoli. Auguriamo 
le cose più liete. Finora, osiamo cre- 
dere, in 60 anni, cioè 720 mesi, nove 
sono stati i mesi più belli e giocondi 
della sua vita: i nove mesi passati 
al. Laterano, ospite del Papa, sotto 
la tonaca di Don Emiliani. 

Un bel dono, certamente. 


-TIMARRE 


Sareb- 
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Quattro volte visitò la vasta Diocesi milanese se 


 làvirtù emanava un non so che dispi- - aiutarlo: come amava il popolo e°co- dr 


Quando ebbe la bontà di chiamarmi-al -tefice; la dignità Cardinalizia che si - 
= suoseguito era quasi al tramonto della - tutti et 


| sua -vita tutta consacrata. al Signore Cardinal- Ferrari fu Yuomo del. 
il bene delle anime, ma èra un - 

- tramonto luminoso come ‘quei tra- | 
monti d’oro ‘che irradiano’ una. 4 ‘St rimedio, Nato dal popolo, il più umi- 
“ dolce pacata su tutto il Créato. Dalla le, quasi per istinto'si rivolse al popolo 


sua persona veneranda per l'età e che si agitava, per-comprenderlo, per 


rituale che incuteva rispetto‘ ma in- me ne era ricambiato! 

vitava anche alla confidenza ed al- LE quando: ‘celebrando il 25° di epi- 
| -Era il Pastore buono, era il Padre la sua riconoscenza. con generose of- 
| ` affettuoso, era il Maestro, il Vescovo ferte, dispose che fossero impiegate 

-che si era sacrificato per il suo gregge, per creare la Casa, del Popolo. 

era vissuto coi suoi:figli e per “Ma non: tralascié nessuna catego- 
` i suoi figli, che, per ben quattro volte . ria di persone: e gli uomini ď’affari e 
aveva visitato. la sua vastissima Dio- i professionisti e la classe colta e la 
-cesi fino agli ultimi casolari seguendo | nobiltà andavano volentieri- da Lui ps 
_le orme di S. Carlo, che attirava a sè chè per tutti aveva una buona pa- Ya 
“tutti i suoi figli. Fu detto quasi uffi- rola, un consiglio, se era il caso un "© 
cialmente, «il Cardinal Ferrari è il ` rimprovero paterno, sempre un inco- 
. Cardinal Ferrari, non ha bisogno di raggiamento. 
altri titoli »; proprio così, chi Pha vi- ‘Era il Pastor bonus che si faceva 
sto, Pha conosciuto hå davanti a sè tutto a tutti per portare tutti a Cristo — 
una personalità, una attività che non Signore, per farlo conoscere, per farlo. 
. dimentica più tanto è inconfondibile. amare, per farlo 


> 


` _ Nella sua vita privata tutto umiltà, | ‘Che cosa non ha fatto il Cardinal 
austerità, povertà, semplicità; nella Ferrari per l'insegnamento religioso 


— pubblica, nelle grandi occasioni' del quale vedeva la grande necessita 
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Eccellenza Mons. Diego Ve- = .—ummm ~ $ 
ini, elemosiniere segreto di Sua 
antita, rievoca la grande figura 
de! Cardinale Andrea Ferrari di 
cui fu segretario 


4 
A 


~ r 


incere l'ignoranza religiosa, per corrispondenza specie col suo Clero 
ttere i tàriti errori! = ~ chiamato alle armi per sostenerlo nel- 
chismo! Catechismo! fu il suo la dura prova! be 

, il suo comando sempre e do- Combattuta la guerra con tanto 
he. E seguendo l'esempio e ‘le amor patrio, godette vivamente della - 
del suo santo prediletto che vittoria e subito scrisse al suo popolo 


etara di imitare ad ogni costo e del una lettera che ebbe larga eco per in- ore : 
fut l@ prese il nome, S. Carlo, volle in. segnare a celebrare la vittoria in una : ae 
uttäla Diocesi il rifiorire della scuola vera pace. L’esecutore fedele e devoto. 
lel Gatechismo. E come era vigilante di tutto questo grande movimento, di ? A 
3 o e zelante per questo insegna- queste opere così benefiche il Cardi- : 
. non solo per il popolo ma per nale lo trovo nel suo amato Don Gio- 
l se colta. — - vanni Rossi che più di tutti comprese ne 
ói "Signore gli diede anche la conso- ed amò l'anima grande del santo Ar- 
azione di veder realizzato il suo sogno, CiveScovo. 
Ma ormaí la sua giornata era al ter- 
‘mine: aveva combattuto il buon com- 
oilsmoi dolori e colle sue battimenito della fede, mancava solo it 
hg olle domande, ottenne da Papa sigillo dell’approvazione divina: il a 
Beyetletto XV, che tanto lo amava, la- -dolore. 
onfazione dell’Università Cattolica -E venne anche questo per consu- ; | 
| il sacrificio della sua vita. Il ter- 
3 Hegsuaso poi che l’avvenire della ribile-male alla gola, gid da tempo sen- 
Chiesa e della Patria è nella gioventù, tito, si sviluppò senza rimedio: fu ne- $ 
somme:spesso ripeteva, usò tutti i mezzi cessario operarlo d'urgenza; e ritor- po 
ber} preservarla dai. pericoli, per ani- nato nello studio scrisse sul suo dia- : 
matla al bene. Come godeva quando rio: « Questo-é il-giorno che ha fatto 
si circondato, .acclamato, il Signore, esultiamo-e rallegriamoci 
amato dai suoi- giovani, che si-senti- in esso! ». Quale offerta! La yittima ae oe 
yano.come in casa propria .anche: in colpita.a morte passerà tre lunghi me- Gj 
Arcivescovado perchè l'Arcivescovo ne si di sofferenze inaudite continue, mà mee — 
aweva dato gràn parte a loro; sempre. calma, icendo il Signore. 
fi pronrio_lé ferta per il suo po- 
ire, gol suo incoraggiamento, che co- polo, per la Chiesa. : 
Mincio e poi si sviluppò la-grande As- -Avvenne allora il miracolo: il- suo i 
sone délia Gioventu Femminile. -- che non: poteva star senza di 
Card. Ferrari-visse il suo-tempo, ui, accorse in -folla: ‘innumetevole 
Yaijimo suo tempo-niélla guerra, che ` vederlo ancora, pet. riceverne- an ancora. 
un discorso rimasto šolenne; pre- tendo dare più la sua parola dava il le 
enge il Presidente dei Ministri Salan- -suo sguardo così luminoso, il suo sor- ‘vita scientifiche e culturali, 7s ee 
Ja guerra era dichiarata e. scop- E quando la sera del 2 febbraio. 1921, (N BASSO) ; 
ricordava al suo popolo i doveri, mentre le campane del Duomo suo- 
en | wheith di quell’ora grave. E tutti navano l'Angelus, la Madonna venne. sitare. Tutto il 
no visto allora passare ogni gior- a prendere anima del Cardinal Fer- vi sfilé dinanzi, offrendo fiori” 
10 jegli ospedali per consolare, con- _ rari che tanto l'aveva onorata, amata forza di 
i feriti; recarsi in mezzo al e sempre considerata come la sua for- 
plo rimasto per animarlo alla spe- tezza, tutto un popolo esclamé: A SINISTRA) 
rarijaicome fece in « S. Ambrogio » do- morto un: santo! Il suo ricordo così 
po Caporetto; ricevere tutti, aprire caro ma ci sproni a lo stima.o. 
ban per i prigionieri; mettersi. -Il suo DON DIEGO. l’Ambrosiana. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


„4 MARZO 1951 __ 


ANNO 


DONNE CON LE ALI 


Anche le donne sentono il bisogno 
della guerra: Ecco il maggiore tur- 


co Sahiba Genktchen, figlia di Ke- 


mal Ataturk, notissima aviatrice 
che combatte con le truppe del- 


ATO 


Ventun -« ¢riminali » di guerra te- 
deschi gia condannati a morte sono 
stati graziati dagli alleati. Tra que- 
sti il famoso industriale Alfredo 
‘Krupp, padrone delle Officine di 
Essen è fabbricante di cannoni. Il 
«graziato» è rientrato in possesso di 
l fi suoi beni. 


«LAVAS BIANCA. 
Non passa settimana senza che la 


lava scenda in tremende 
valanghe sopra i céntri alpestri. La 


nuova neve che h3 raggiunto i 15 
metri di altezza non trova appiglio 


nel ghiacciato e favorita dal pendio 
precipita a valle provocando mor- 
tali sciagure. Nella Val Formazza 
un gruppo dt Alpini è riuscito a 
portare aiuto ai yalligiani rimasti 
isolati. In alto; le vittime vengono 
accompagnate ` all'ultima dimora. 


(IN BASSO): Sua Em.za Monsignor 


Felmini Vescovo di Lugano (Sviż- 


zżera) alle esequie delle vittime di 


bial dateli in ele- 


mésina. Fatevi ‘delle borse che non si 
logorino, un tesoro che mai vien meno 


nei Cieli, dove il ladro non si accosta . 


‘tignola non consuma. (Luca 12, 33). 
114 
bodo una Pagazza orfana, priva del più 


stretto necessario. Da oltre un anno mi 


trovo ricoverata in questo Sanatorio. 
Quando vi entrai non ero cosi malata! 
Priva di mezzi, avevo bisogno di una 
erergica cura di ‘streptomicina. Speravo, 
come mi dissero, che riposo e aria mon- 
tana mi avrebbero giovato, ma purtrop- 
po non fu cosi poiché mi trovo a letto da 
sei mesi e ogni giorno il mio fisico peg- 
giora. Unica speranza in Lei... 
CATERINA GIANNETTO 

_ Istituto climatico « Selva dei Pini » 

La Santona (Modena; 

vi "aoai: amici, era mio convinci- 

mento che .questi disgraziati t.b.c. tro- 
vessero nei Sanatori, in tutti i Sanatori, 
le cure necessarie a dsbellare il morbo. 


Mi sono dovuto invece convincere che co-. 


sì non è, almeno in taluno di questi Isti- 
tuti. W V. Direttore medico di a Selva dei 


Pini» non avrebbe suffragato làa istanza 


della, povera giovane e il Cappellano Pa- 
dre Luigi M. Dondini dei Servi di Maria 
not) mi avrebbe scritto che la Giannetto 
« è certa di trovare generosità e compren- 


sione solo nei tettori dell’O. D. dopo avere 


inutilmente bussato a tante porte ». 
tt resto, amici, viene da sè, cioè verrà 
da voi. Da tanta tristezza una glovinez- 
BENIGNO 


-POSTA BENIGNO 


_*** DOMENICO Di MARTINO 


disoccupato, dopo il nostro appuntamento 
aveva trovatò un Istituto ove ricoverare 
due dei suoi piccoli, e un po’ di lavoro. 
Pareva, dopo tanta notte, che un filo di 
luce annunziasse l'alba, quando arriva il 
ciclone: un morbo inesorabile! All’Ospe- 
dale del Policlinico (1° padiglione) lo ope- 
rano i Niente da fare. |! chi- 

de. ime à it in 
attesa della morte. Anna — la pover: 
moglie anch’essa malata.— la madre di 
tanta prole, si trascina fra casa e ospe- 
dale senza possibilita di portare neppure 
un’arancia al moribondo. E i figli a chie- 
dere il pane e un perché... E’ uno spetta- 
colo che toglie il respiro.. . 

Lettori, amici miei, fatele sentire sen- 
tire la vostra presenza, ma presto, má 
presto! 

+++. TEODORA AMORESE (Via Ettore 
Gievenale, 13 - Roma) madre di 4 bam- 


‘bini, mi espone un quadro di fredda mi- 


seria. Marito disoccupato e in osserva:- 


zione per -sospetta t.b.c. Tutto? venduto 


per far fronte ai bisogni più immediati. 
Tutte le porte chiuse. « Che fare? Accet- 
tare l'aiuto dell’Udi? No; perchè — escla- 
ma — è Vaiuto di Satana ». Fa che la 


(Via 
Scarpanto, 45 - Roma) il padre di 11 figli 


- $tezione Vatis 


mia porta, col vostro concorso, si aprira. 
Lettori miei, ascoltatela! 

+t% LISA-LUSICA PAVULAN (Bologna) 
ringrazia noti ed ignoti che I’hanno aiu- 
tata e promette preghiere. Trattenga pu- 
re il quadretto e mandi i. volumi alla 
Direzione delle locali Carceri. Auguri. 

+*+ PRIMO DONATI (Merlara, prov. 
Padova) è sempre senza lavoro e aspèt- 
ta da voi, amici, un gruzzoletto per ten- 
tare di guadagnarsi, la vita: « Ho deciso 
per poter dare il pane ai miei nove (!) 
figli, di mettere in esecuzione cid che ho 
imparato in gioventù. So fare svariati 
giuochi di prestigio e potrei dare rappre- 
sentazioni nei piccoli paesi e guadagnar- 
‘mi onestamente da vivere. Avrei bisogno 
‘di circa 30.000 lire per acquistare boc- 


corrente. Mi sono rivolto a quattro per- 
sone facoltose, anzi, multimilionarie, ma . 


da nessuno ottenni risposta. 

Amici miei: nove figli e il certificato 
deil'Arcipretura di Merlara non sono suf- 
ficienti per toccarvi il cuore? Quanto ai 


multimitionari, Donati non sa che costoro . 


son gli ultimi — seppure! — ad avere 
pieta... Ma @ meglio tacere, se no mi pi- 
gliano per demagogo! 
Don AMEDEO BATIGNANI (Par- 
roco di Guazzino, prov, Siena) tramite il 
dott. Emilio Cabassi di La Spezia, ha 
avuto il suo breviario nuovo. « Egli ha 
trovato comiprensione presso la famiglia 
Bezzenghi (via Carso, - - La Spezia) col- 
pita di recente dalla perdita.della figlia 
Lalla, un angelo di purezza e di bontà ». 
Amici miei, -è sempre il dolore che ge- 
nera il bene. Quante volite la gioia è cru- 


“dele! Che dire ai Bezzenghi? Che gli an- 


geli “questa terra ci 
ecce... 


+++ Sac. FRANCESCO DONS! (Furci 


stanno male, 


- Siculo, prov. Messina) ringrazia tutti i 


berefattori e promette le preghiere. dei 
bimbi tolti alla strada. 

+++ Avverto ANNA PEZZI e VENEZIA 
IMMACOLATA (Matera) che nulla posso 
fare senza una conférma particolareggia- 
ta del parroco. -~ 

GIOVANNI DEL CASALE 
rio « Forlanini» Arco, prov. Trento) è 
un povero giovane, (venti anni!) ricove- 


rato nella stessa stanza di Domenico Lu- 
carelli. 


Mi tende, vi sone le bràccia. 
Sogcorretele, amici! 
HER 


oma} ary 
to un cumulo di richieste, alza il capg ye-- 
nerando e dice: a Ho ricevuto danaro dal 
Collegio De “Amicis (Canta); dal Partito 
Liberale di Campobasso, dalla siynora 
Jeanne Cipollina (Novara), da Don Lo- 
renzo Losini (Tarsogno - Parma), dalle 
sorelle Camisa- (Tarsogno): e poi da 5 
sacerdoti, 10 universitari di Roma, gli 
uomini di Udine, Piacenza, te donne -di - 
Cagliari, Venezia, da tante anime ancora 
di Napoli, Sicilia, Cortina d’Ampezzo, Ge- 
nova, Parma, ecc. Quanto -ho ricevuto 
Pho mandato al Manizor io criminale. di 
Aversa, af vecchio Valenti a Portoazzur- 
ro, a. Marcello Tomba (chiuso all’eta di 
18 anni!) a Silvio Righetto, tubercolotico 


ergastolano e cieco. 


P. BERNADO - Riso e Sorriso. Seconda 
edizione. Roma, via Etruschi 7. Conto 
Corr.. Post. 1/32491, intēstato al Padre 
Bernardo Maculan, pag. 412; L. 600. 


A distanza di appena un anno me- 
ritamente passa alla seconda edizione 
questa esuberante raccolta di duemila- 
seicentocinquanta -inviti a ridere, o al- 
meno a sorridere, ripartiti. in ventun 
capitoli e in non meno di trentacinque 
titoli, dagli ‘anéddoti, facezie, filastroc- 
che; burle; indovineli, sciarade, alle 
freddure sottozero, al rompicapo, alle 
papere -e via dicendo: il tutto con il 
più gradevole impeéegno di onestamente 
divertire, far buon sangue, avverare. il 
sano proverbio «Uomo allegro il ciel 
Vaiuta». Miniera quasi senza fondo 
di ricreativo passatempo, compreso un 


capitolo-ricco e gustosissimo, adeguata- — 
mente illustrato, per improvvisare in. 


famiglia la più’ varia serie di ombre 
cinesi. Tratto_ tratto, perajtro, largu- 
zia invita a meditare. Pertanto il risọ 
e il ‘sorriso si’ allietano. 
merito educativo. 


P. LEONE LA ROCCA S. {i - Il. Rosario 

.* Cinque Metodi per il Rosario Me- 
ditato `- pen Scuola Tipografica 
Pontificia per i figli dei carcerati - 
pagg. 100, van illustrazioni . L.. 150 - 
onto corrente poştale ela- 
tura Santuario Pompei 


ee Mondrone S. I, in una pagina 
magistrale di Prefazione, pone questa 
pubblicazione tra gli «seritti che pro- 
muovono e insegnano la pratica del Ro. 
sario meditato », vale a dire con l'in- 
tento «che la: preghiera sia accompa- 
gnata e come animata. da -una più con- 
sapevole. conoscenza dei singoli misteri». 
Sono ben cinque i. metodi che vengono 
proposti per recitare. il Rosario medita. 
to; ciascuno dei quali è adegùatamente 
spiegato già alla Parte Prima. Nella 
Parte Seconda viene esposto con preci- 
sione di trattazione e di consigli, quan- 
to precisamente si attiene all’attuazio- 
ne pratica del metodo- prescelto. - La 
Parte Terza contiene l'intero festo del 
Rosario meditato . secondo: il metodo di 
contemplazione. Per virtù. di tale meto. 
dg il. singolo mistero - è. conosciuto .a 
fondo, . giacchè viene esposto nei passi 
del Vangelo, di altri testi del Nuovo 
Testamento, dei Padri ẹ dei Dottori; se- 
gue, in correlazione con ciascuno dei 
testi, una -breve meditazione, quindi 
Un conclusive compendio. Tutto cid in 
una forma breve, ma completa, che, 
conosciuta che sia, attrae alla pratica, 
e con il più vivo slancio di fiducia 
verse la Vergine. In realta questo me- 
todo altamente eleva nella consapevole 
preghiera lungo il divino cammino del 
Rosario, che, finalmente, viene gustato 


che di un di- . 


venti e nelle sublimi e 
sioni che lo compongono, Chiude lele- 
gante opuscolo, ove ogni mistero è illu- | 


strato da capolavori. di. arte, un pro- 


spetto delle indulgenze, seguito da in- 
dicazioni bibliografiche. 'insieme:un 
testo che è: un tesoro, per řecitare con 
filiale trasporto il. Santo. Rosario, -sia 


nelle collettività, sia, e più specialmen- - 
te, tra gli Affetti santi della famiglia. | 
caro ai nostri fettori adottarlo, met. 


terlo in pratica, - diffonderlo -ed anche 
farlo diffondere, come uno tra i più 
amati elementi costitutivi della vita spi. 
nelle vicende della’: fa- 


n Paese si dà pena | 
per le lettereacatena 
che lo fan riflettere, 


eé — si sa — le riflessioni 
rispecchiando convinzioni 
ligie a un foglio d'ordini 


travisare 
qualsivoglia più palmare, 
deduzione lôgica. 


> - «Queste lettere pel 
one significano in fondo? 
' spiega. al. colto pubblico. 


.. Stati Uniti e .Vaticano~ . 


oltre Atlantico 
Vatmosfera... parrocchiale 
; cot suo stile classico 


.e per quetta entrano in scena 


quelle ”tettere a catena”. 
care... ai parroci >. 


dere coi carcerati lò domandi ai cappel- 
lan? (io non posso rispondere a tutti). 


‘Non costa molto: una bella cartolina, una | 


sigaretta, una offerta in denaro e poi... 
cuore cuore cuore. Alle anime assetate 
basta un’ora di sole per dimenticare il 
gelo di lunghi inverni: Sono mendicanti 
d'amore questi disgráziati. Lancia, Be- 
nigno, — questo. monito: « Non giudicate, 
nor: criticate i carcerati! ‘Noialtri, che per 
speciale bontà di Dio non’ abbiamo in- 
ciampato, non dobbiamo sparlare del fra- 
tello che non ha scorto il sasso che lo ha 
fatto cadere P 

Cara” mamma Margherita, grazie delta 


sicaretta e ‘più béllissima. Madonna | 


ante. M’hai co- 
“me un carcerato, € 5 SONO, 
dibatto. fra lò spazio ` despota inesora- 
bile — e il cuore che mi batte forte) per 
tutte te lacrime ché tt Signore mi ha chia- 


mato a detérgere, per tutti gli-indifferenti — \ 


„cha non mi ascoltano. Ti assicurò intanto, 


con la gioia che mi fa émpito in gola, di | 


avere in parte provveduto per il povero 
Bruno Borghesi (Casa Penale di Orvieto) 
che abbisogna ,a 32 anni di. una dentiera 
(rop può mangiare!). Amici, “esauditelo! 

#*%. ANONIMO (Campobasso) : te 5.000 
“soho State ‘assegnate ‘a Primo Donati 
(Merlara). — E. R. {Bergamo}: le 2.000 


‘al s@eerdote Giovanni Pozzo ‘(via Lucia- 


no-Manara,:26 - Brescia) —>M. e G., 
ZARONE (Napoli) : le 10.000 all’Arcirre- 
te Giuseppe Licciardello (Parrocchia §S. 
“Salvatore: Aciredte) — ANONIMO ; 
sanello): le 1.500’ a ‘Teodora Amorese (via 
E. Giovenale, 13 - Roma) — ANONIMO - 
(Predazzo): le 3.500-ad Angela Scrofino 
ved. Cacioppo (via S. Cosimo, 268 - Mes- 
sina) — M. G. (Biella — UNA MAESTRA 
(Bologna) — AMOR VINCIT OMNIA (Pu- 
tignano) — G. C. FIORINA CARDONE 
(Bari) — 1. A. WIRTB-CAMP! (Soletta - 
Svizzera): łe 3.900 a‘Caterina Giannetto 
(Istituto Seiva dei Pini» La 
prov. -Modena). ae 

PELLEGRINO ZANICCHI (Lingon- 
chio, prov. Reggio Emilia): te 2.400, se- 


‘condo if suo ‘desiderio, sono state assegna- 


te a Rodolfo Martelli al quale raccoman- 
do preghiere. | 

+++ TEOLOGIA- SEMINARIO di Aci- 
reale: le 710 sono state assegnate, come 
da indicazione, ‘a Itali Nulli Enrico, . 

+*+ P, ANGELO MARCOTTI (Parroc- 
chia S. Croce). — Avverta P. C. che le 
1.000, secondo desiderio espresso, sono 
state assegnate a ee Nulli Enrico. 


della pagina 
cui si è cominciato a discutere in 
questi giorni, a Parigi, sulla base 
di suggerimenti che sono stati fatti 
nelle famose giornate di Strasbur- 
go, quando l’Assemblea consultiva 
del Consiglio d’Europa trattò in- 
sieme la questione dell’Unione Eu- 
ropea e quella della difesa. L’unio- 
ne degli Stati: europei — è stato 
detto — è una cosa che si farà 


grado a grado, punto per punto. ° 
Un pinto è il Piano Schuman. Un “yj 
altro punto; un grosso punto, si 


trebbe segnare se Stati euro- 


pei, costretti a-riarmare per difen- sempre domande difficili, 


dersi, déssero vita‘a un esercito co- 
mune. E quello ‘che stanno ten- 
tando a Parigi gli stessi Paesi che 
in questi giorni hanno concretato 
gli ultimi articoli del progetto per 
il consorzio del carbone e dell’ac- 
ciaio. La Gran Bretagna, che non 
credette opportuno partecipare a 


quello,-ha mandato un osservatore 
alle discussioni. per questo. Anche. 


‘gli Stati--Uniti sono stati invitati 


ad accreditare un loro osservatore. 


Non: èun’ problema facile, ma 
poi sono į problemi la cui soluzione 


sembra fadtlissima in teoria quelli 


che finiscono per presentare mag- 
giori difficoltà nell'attuazione pra- 


INTERROGAZIONI STORI 


tica. Quelli difficili, invece, quan- - 
do alla fine si riesce a trovare una 
„Soluzione, creano realtà nuove ac- 


 quisite alla storia, indistruttibili. 
Cosii l'esercito europeo, che viene a 
fare della pace un indivisibile inte- 


resse per tutti gli Stati europei. E. 


questi finiranno di farsi guerra fra 
loro e cominceranno a costruire in- 
sieme per la pace. | 


Che bel‘ giorno quello in cui il 


professore di storia domandera: — 


reranno di lui; é cattivissimo, 


fa 


Via Troni, 
sionali e arredamento per Chispa, 
-Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


ORTISE!, 64 (Bolzano) . 
Prezzi e condizioni. favorevoli į 
E’ pronto. il nuovissimo catalogo 1951 
con nuove opere 


« ‘Che Gio a mano a mano 


dica la data deWultima guer- | 
ra mondiale, E gli allievi mormo-- 


Altarl, Conies. 


Non parlar corda... 


Riflettiamo. A parte il fatto 
che senz’altro non è esatto 
fare un tale addebito 


a .. letterario al nostro clero 
che si mostra assdi severo 
col balordo metodo, 


7 noi potremmo sul momento 
rigirare Vargomento 
come dire? — ad hominem. 


Al di la d'una cortina 
‘dove vive e si raffina 
lo schiavismo autentico- 


si molto bene 
‘che significhi- « catene » 
e di fatto e in simbolo. a 


Lo scherzarci ER soltanto 
francamente non è un vanto ’ 
 @ ct spinge a chiedere 


a ‘nal tali se conviene 
che discuta di catene 
proprio chi le adopera. 


Ditta fondata net 1790 
brevettata dei Sommi 
Pontefici a da Pio VI a Pio XII teli- 
cemente regnante — 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - 


Sa tana per Ecclesi 


E GIOVANNI ROMANINI 


Casa 
Lenti infrangibili per sportiv! 


OCCHIALI 


e VISITA GRATUITA 


„eseguita ‘da Medico Oculista 
SCO SP 


3 NTI ECIALI 
ai RR. PP. - Iscritti A. O. e D. c. 


CORSO. VITTORIO EMANUELE $7 
DEL 


A L A TI 
SFIDUCIATI, ESAURITI: 


subito, 
Potrete riacquistare salute,. vigore, 
energia con spesa irrisoria.- - 
Cav. E. SCARPARI 
Via Privata S. Zita 12r. - GENOVA 


DEBOLI, 


ECZEMA 
PSORIASI 


Una’ nuova cura con I 
BONASSI.. Guarigioni a TINTURA 
Chiedere r Opuscolo = O — -gratis al 
LABORATORIO BONASSI CALLIANO (Provincia Asti) 
Ant. ACIS N. 72588 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
liberano dall’affanno 


S, A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano „ Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
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Ta questione- è diversa. anne 


avere statuti, 


üna ofazione indülgenziata, 


; -XII pag. 


NUM, 9 


L'OSSERVATORE DELLA. _DOMENICA 


a MARZO 1951 


RISPONDONO 


UN SACERDOTE 


D, EUGENIO CEPPI - Villasanta - 
Via Garibaldi 3, Milano: Desidererei 
sapere a chi dovrei rivolgermi per 
regolamenti, attività 
sui « Piccoli Cantori della Croce di 
legno ». 

Si rivolga al Direttore dei « Pucri 
cantores » Canonico F; Maillet, 15 rue 
Eugéne Flachat - Paris 17. France. 


Rev, ‘SOLENGHI DON SECONDO 


- Fontana Fredda di Cadeo (Piacen- . 
‘ga): Nella risposta data al n. 5 del- 
l’Osservatore Romano della Domeni- 
ca, riguardo alla messa ascoltata per 
radio è stata per errore omessa la 
parola «spesso» non sono che una 
ripetizione, fatta su dischi, di un’e- 
secuzione preparata vari giorni pri- 
ma... Con cid non si esclude che alle 


| volte la trasmissione venga fatta- di- 


rettamente, Ma la risposta data con- 


serva tutto il suo vigore in relazione 


alla soddisfazione del precetto. 

Riguardo poi al suo supposto atto 
di ‘idolatria, sia pure materiale, per 
chi ascoltasse una messa riprodotta 
su dischi, non vedo proprio su che 
ella la fondi. - : 


Abbonato F 16.659: La risposta ak: 
suo quesito ristretto al canto deke 


litanie nelle sacre funzioni è molto ° 


semplice. Vi sono due decreti della 


S. C. dei Riti che fanno al suo caso | 
J] primo del 15 ottobre 1920 (cf. Acta_ 
Apost, Sedis Vol. XII pag. 548) che 


permette il canto di tre invocazioni, 


- rispondendo il popolo con la quarta, — 
purchè ‘ad ogni invocazione si ag- 
giunga l’ora pro nobis: Il.secondo del 
-10 novembre 1921 (cf, Acta Apost. . 
Sedis Vol, XIII pag. 566) che richia- - 


‘ma alla stretta. osservanza dell’or- 
dine stabilito per la recita delle li- 


tanie. E’ evidente quindi- che qüa+ 
lunque consuetudin® in, 


“deye. 


SLU 


di Diritto Canonico (can, 934 § 2 


Stabilisce che le indulgenze non-siac- 


quista 


no. per. quatunque addizione 
sottr: 


one o. interpolazione a 


sé nella recita delle litanie laure- _— 
si acquistavano le. indulgenze 
riünendo- tre invocazioni -cón^ un 
solo óra pro nobis, rispondeva il 
21 luglio. 191F 
- sigliava di rimuovere la consuetudine 
contraria (cf. 
Ma nel 1934 la 
Ssa $. Penitenzieria interpretava - 

934 in senso più- ristretto 
stabiliva solo nella. aggiunta 


sottrazione, interpolazione alteri 


eds la sostanza della. preghiera indulgen- 


ziata, ne faceva perdere le indul- 
genze (cf. Act Ap. Sedis vol. XXVI 
pag, 643), Questa posteriore. disposi- 


zione abroga la precedente e pertan- . 
to i fedeli che recitano privatamente | 


le litanie e riunendo tre invocazioni 
con un solo ora pro nobis non per- 


dono le indulgenze — per le 


titanie lauretane. 


ARNALDO ZAMAGNA - Ri- 
wie E’ detto che la. Madre di Dio 

«sempre» Vergine, quale 
| ha definite? 

Che la Vergine Santissima, 


per 
 singolarė privilegio di Dio, sia stata, 


sempre Vergine e prima e e dopo il 
è dogma di Fede. Lo afferma- 


cta Apostolicae Sedis. 


il lo conclama la 
tradizione contro |’ impudente insi- 
nuazione degli eretici, lo recitiamo 
quotidianamente. nel Credo, numero- 
si Concili lo definirono. Basti ram- 
mentare il Concilio Lateranense del- 
l'anno 649 che nel canone 3 stabili- 
sce: « Se qualcuno non confessa pro- 
priamente e veramente, secondo i 
Santi. Padri che la Mádre di Dio, la . 
santa e sempre Vergine immacolata 
Maria, che concepì per opera dello 
Spirito Santo jl Verbo di Dio.. re- 
stando intatta la sua verginità an- 
che dopo il parto sia condannato ». 


CAMPO SAMPIERO (Padova) Via 


Casere 37: Rispondiamo brevemente 


alle molteplici domande. 

1) Le leggi liturgiche sapientemen-` 
te stabilite dalla Chiesa per il culto 
divino, celebrazionj della Santa Més- 
Sa, amministrazione dei sacramenti 


vanno strettamenté osšervate. I Ve- | 


_scovi sono'i vigili custodi della per- 
“fetta e rispettosa obbedienza ad esse. 
Se ha qualche cosa da lamentare in 
casi particolari si rivolga al suo 
Ordinario. - 

2) Secondo Vopinione più ‘comune 
dei teologi l’essenza del Sacrificio 
della -Messa consiste nella sola con- 
sacrazione delle due specie, L’obbli- 


go por. ascoltare lå. -Sánta Messa 


Sae.- A. P. di 


(Avellino) ci ‘chiede se è ammessa 
la ricerca della paternità- da 


te di una figlia naturale: ğü anni 
31 eke. fix 
e alla. mad ire. una. 
në- di proprietà del padre natura- 


Jen quale è morto celibe sei me- le 
- si fä; lasciando con 


tutti i -suoi beni ai nipoti. 


‘Sianio; špiacenti di dover rispon- 
dere al Sac. A. P. che la domanda 
dichiarazione giudiziale della - 


paternità è inammissibile, poichè 


sono :decorsi oltre i due anni: da? - 
raggiungimento della -maggiore : 
eta deta figlia naturale ai ‘sensi 
dell’art. 271 C. C. Italiano. Detto” 
articolo infatti testualmente dice: © 


- « L’azione per ottenere che sia di- 


‘chiarata’ -giudizialmente la, pater- 
nità naturale può essere promossa - 
‘dal figlio entro i due anni dal 
della ` maggiore 
eta » 

L’unica posisbilita per, potere 
ancora oggi promuovere ‘un’azio- 
ne di dichiarazioné giudizialé đel- 
la paternita potrebbe derivare dal 


fatto che la giovane abbia presèn- 


temente e non oltre due anni da 
oggi scoperto un documento com- 


provante la dichiarazione- di pa- 


ternita, e ciò sempre ai sensi del- . 
Part: 271 C. C.; in questo ‘caso vi 
sarebbe. ancora la -possibilità di le- 
gittimazione attiva da T della 
figlia naturale. 


-vive -prete 
Mazio- 


(trovo. una una proibizione - 
del tabacco attribuita. ad Urbano IV il quale v 
molto, tempo prima che il tabacco entrasse {n> 


nei giorni di precetto si attends a 
tutta la messa, La volontaria omis- 
sione di una parte di essa è sem- 
pre peccato, Sarà veniale o mortale 
secondo che la parte omessa è esi- 
gua o grande non solamente attesa 
la quantità, ma anche la qualità 
della parte omessa, Qualunque li- 
bro di morale la potrà ampiamente 
istruire, 

3) L’attenzione e l'intenzione ri- 
chiesta per soddisfare il precetto di 
ascoltare la -messa nei giorni di pre- 
_ cetto escludono che uno possa go- 


~ dere dei frutti di più messe ascoltate 


contemporaneamente. 
4) Per l'acquisto delle indulgenze 
con la recita del rosario è necessa- 


rio meditare į misteri della nostra . 


redenzione, Per le persone incapaci 
di qualsiasi . meditazione » Benedetto 
XIII declarò che per esse sole poô- 
teva bastare la pia e devota recita. 
è richiesta VPenunciazione dei 
misteri alle singole decadi, nè la fis- 
sazione dej misteri a determinati 
giorni della settimana; nè la varia- 
zione -dei misteri .da meditare. 

5) Per conoscere la portata. della . 
condanna di un . errore da parte | 
della Chiesa bisogna sapere con qua- 
le nota tale errore è stato condan- 


nato. In genere tale nota viene s2m- | 


- pre indicata nella stessa condanna. 
Il- mezzo di cui si serve la Chiesa 
per condannare un errore ha poca 
‘importanza: basti che consti chiara- 
mente della sua mente di voler 
condannare un errore. 


`. La Signora G. B. di Lucca ci 
chiede se può essere estromessa 
dal carcere una giovane condan- 
nata a sed saal. di reclusione per 
“infatti si dichiara 
ed hg molto probabile che in dates 


Perchè possa darii una precisa 
risposta in merito la richiedente 
- dovrebbe comunicarci se è stato 
ricorso per Cassazione, 

e se la sentenza è gia stata emes- 
‘sa; come anche è necessario che 
vengano comunicati i nominativi 
delle’ parti, di modo che possa far- 
-si una adeguata ricerca presso la 
Cancelleria della Aarts Cassa- 


. La signora s. G. di. Palazzo A- 
driano — Palermo — ci domanda: 


.« Un cittadino americano residen- | 
te negli Stati Uniti può contrarre - 


matrimonio con usa cittadina ita- 


liana per procura, e poi fare il ri- , 


chiamo per il passapor- 
to? ». 


| 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


`~ hä 


Sono stati consultati Mons. Enrico Dante, il dott. Regnoli, 
PAvv. Spinelli, il dottor Lazzarini, il Dottor Imbrighi, il 
Dott. Piazza, Per ulteriori, maggiori schiarimenti serivere: 


« Oss, della Domenica», Casella P. 96B «Noi per Voi», 


SINDACALISTA 


MANIA G. + Miano Sardo | 


« Emigrato sardo dal 1922 al 1928 ha 
lavorato negli Stati Uniti con solo due 
Ditte possessore di tre libretti interna- 
zienali di assicurazione (altri 4 smarriti) 


desidera sapere se può avere la pensione 
- Invalidità è Vecchiaia avendo raggiunto 


i limiti di età (anni 62) che pratiche oc- 
corrono 


Non ci risulta che sia stata stipulata, 
per il passato, una convenzione con gli 
Stati Uniti che permetta il trasferimento 
dei contributi per le assicurazioni sociali 
fra gli istituti assicuratori dei due paesi, 


mentre tale convenzione è attualmente 


in corso di stipulazione, ma avra effetto, 
naturalmente, per l'avvenire. Comunque 
può provare a presentare i libretti alla 
Sede Provinciale dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale, per avere una 
risposta sicura. 


‘Due coniugi che per 
la vecchiaia possono percepire qualche 


pensione dal Governo?... Le rendo „noto 
_che durante la loro vita hanno tavorato 


sempre per sè, nè hanno pagato alcuna 


tassa nè si sòn- frecati- a qualche ufficio 
per dare un tanto al mese per. ta več- : 
chiaia... 3 


Se non sono ‘stati as- 
sicurativi, non é possibile avere alcuna 
forma di pensione. Ma se non ha ancora 


raggiunto. l'età di 60 anni, potrebbe iscri- 


versi nell’assicurazione facoltativa, pa- 
gando i relativi contributi, che sono di 


modesta entita. Per sua moglie il limite 
. di eta, oltre il quale non è più consentita 


l'iscrizione nell’assicurazione, è di 55 an 


somma. 


ni. Per avere può 
-rivolgersi alla Sede Provinciále dell’Isti- 
* tuto Nazionale della Previdenza Sociale. | 


SIDOLI A. « Fiorenzuola d'Adda 


a “Lavorò, oltre che in altri luoghi, dal 
1935 al 1945 in una azienda agricola. “Nel 
1948, all’eta di 60 anni, fece domanda di 


pensione di vecchiaia, sentendosi rispon- 


dere che per ottenere la pensione si do- 
veva aver versato complessivamente tire 
230 in ragione di L. 3,30 ogni sei setti- 
mane di favoro. Invece risulta che erano 
state versate solo L. 97 circa dal pro- 


_prietario, dando autorizzazione ‘a conti- 


nuare il versamento. delle marchette, si- 
no al. raggiungimento della fantastica 
Sara. 
attendere. altri anni per Ottenere, la mo- 


destissima pensione. 
ft versamento volontario gei contributie 


ritto dalla legge 
la pensione. non’ pud essere éseguito ‘in 


una sola volta, ma deve essere compiuto T 
con le stesse modalità stabilite per i-con- 


tributi obbligatori; Mi sembrà, però, chè 


agricola. Faccia una nuova domanda alla 
Previdenza Sociale, indicando esattamén- 


tori di lavoro presso i quali ha lavorato, 

periodi di tempo, in modo 
che l'Istitúto possa eventualmente 

perare i contributi non versàti; in 


dala subi 


Rev. G. F. abbonato ` 


Possiamo assicurare la signora 
s. G. che dettó matrimonio può 
essere celebrato ai sensi dell’arti- 
colo 111 del C, C. Italiano. Detto 
articolo infatti.dichiara che ‘¢ la 
celebrazione. del. „matrimonio per 
procura può. anche farsi 
uno degli sposi. risiede fuor 
Regno. e concorrono, gravi moti 


quando 


~e 


Ma persino tra... 


. punto di vista del tutto superiore, diffida i 
doti e religiosi dall’abbandonarsi ad una abitudine 


om 
í 


P, STEFANO U. VANDONE (Alessandria), in ans 
- lunga lettera chiede, in sostanza, se il fumare sia 


 Lfargomento è di quelli- capaci di aprins un solco 
incolmabile non solo tra fratelli, che sarebbe poco, 
- confratelli. Non SO Se Sia capi- 


MEDIC 


wna «indispensabile innocente gioia della vita» co- 
me qualcuno ha scritto. 


‘ 


tato al rev; amico il recente opuscolo del Sac. G. ° 


Pavani, edito dalla Casa Buoni Fanciullj. di Verona, 
Porta il titolo... inquisitore: .« Incensum istud... 
benedictum? » ed è preceduto da una ammonitrice 
prefazione dj Don Giovanni Calabria che, da un 
Sacer- 


e, non fosse altro, può considerarsi una troppo 


facile indulgenza alla natura ed uns sottrazione- 


a grazia. ği 


“Següono trenta paginette di documentata 


~ 


contro l'uso del tabacco, con argomenti- sa-s. 


nitari, economici, morali che — ad essere giusti — . 


meritano l'attenta riflessioen de} clero, (Si può ri- 
cordare qui di sfuggita, che ad esempio la Pia So- 
cietà Salesiana fa tassativo e inderogabile divieto 


il fumatore... diciamo così, borghese- (a pafte le 


hanno il loro valore, Mi richiamo ancora, seconde 


ai suoi membri di fumare). Per quanto riguarda . 


ij mio sistema documentario, ad una’ recente pub- | 


blicazione dj un fisiologo illustre, il prof, 


Giotto ` 


Bizzarrini, dał titolo «I tabacco » (Ed. Minerva © 


Medica - Torino ~ Lire 150). In questo opuscolo 
ve è accumulato un materiale prezioso. e curioso 
i storia, scienza, letteratura, dopo l'alternativa 
dei pro e dej contro in cui le firme di grosso ca- 
libro si avvicendano nella contesa che dura da se- 


| 
-Fortunatamente questi fattori -genetici e am- ~~ 
bientali a- cui vanno aggiunti gli o:monici, predo- 


mo ayvisato, mezzo salvato » al termine di uña“ pon- 


derata rifléssione in cuj vengono esposti i danni - 


della lenta ‘intossicazione nicotinica la quale 
essere Jarvata in modo tale, a volte, da non essere» 
facilmente riconosciuta. 

Se l'illustre docente ha creduto opportuno di 


usare un proverbio così non 10 ha tatto” 


certo alla leggera. 


T. F. ALASSIO «Un abbonato settimane 
‘fa se, e fino a qua] punto, l'individuo supera Pine 


fluenza ereditaria morale, Ie desidero sapere di più 


e cioé se esista veramente il libero arbitrio o se | 
la libertà non è un frutto della poeira 


del nostro orgogliose 
Mi- viene il dubbio che ogni- nostra 


. terminata -dall‘infiuenza atavicá, . dail’educazione, 


dall'ambiente, dalla costituzione ‘fisica ` ecc. e che 


dj forze impellenti.e-determinanti ogni sua azione », 


ropa) la conclusione in ultima’ riga é questa: « 


-Puomo sia to’ strumento passivo di una risultanza 


Lascio la. parola a Serafino Dezani, 


minantj nelle. prime fasi di sviluppo del nostro 


vello come’ strumento delle forze spirituali. La 
nuova: vita che erompe è una categoria propria € 


l'energia dello- spirito- trascende tutte le altre for- 


ze di. ordine biologico e cosmico. L'uomo da do- 
minato -diventa -dominatore, ed il solo artefice- del 
suo destino.. 

Che se cosi non tasee: 
rebbe su innumeri. falangi di esseri ciechi, solo so- 


- spinti verso la vita e verso la morte dall’ eterno 
bisogno dello scambio di materia e di iha », 


- giuste riserve di carattere economico.che i bilanci corpo, cedono. poi di fronte all’affermarsi del cer- 


familiari. imporrebbero) le considerazioni sanitarie 


invano i} sole splende- 3 


z 


. < 


« Quale secondogen 


F. 63316 domanda: aÀ norma dell’art. 
della legge 5-6-1930 n. 824 it Preside ‘di un 
Istituto a cui pervengono due sole do- 
mande di sacerdoti per l'insegnamento 
della Religione, può insindacabilmente 
scartarle entrambe senza motivo "alcu. 


- 0, anche se là Curia Vescovile abbia gia 
íi nulla osta ad uno di essi? T, 


insegnamento della Religione negli 


` Istituti medi di istruzione é affidato a 
: Sacerdoti, designati per tale iearico dal. 
T “Autorita Ecclesiastica „Diocesana. ; 


i Preside di un Istituto può. anche non. 
prendere r Considerazione le 
che gli sono pervenute, ma non puð. af 


darė l'inearico dell’ insegnamento_ reli 


~In* altre parole è Ordinario, che 
signa i sacerdoti per ‘Vingegnamenito, 
ligioso nelle Scuole: 


a 


D. Bi “Campos (Padova), — 


A quanto ci consta .non ha. diritto alla - 
-esenzionée. I casi ‘di esenzione dal servi- 


' zio militare sono contemplati nel mani- 
festo di chiamata alle armi. 


- Messina: ci chiede se sono 
legislative che danno diritto 
a chiedere gli arretrati, dato che il padre 
per cepisce la pensione di guerra solo dal 
1948 mentre il. figlio morto. in Rus- 


; sin nel. 1942, 


Le domandé“di pensione da parte dei 
congiunti di militari devono a norma di 
legge essere presentate entro-5 anni dal» 
la trascrizione dell'atto di morte o- dalla 
notizia della dichiarazione d’ irreperibilita. 
no dai termini suddetti, la pensione è 
cessivo .a quello. della presentazione della 
domanda, 

Ne consegue che se la domanda è sta- ` 
ta presentata nei termim prescritti e cioé 
prima dello scadere dell’anno la pensio- 
ne decorre dalla morte o dalla irrepe- 
ribilità. 


M E. - Moiana di Merone (Como). — 
Chiede informazioni circa ta concessione 
di un mutuo, da parte dello Stato, per la 


Sv la domandd è presentata oltré un an- 


concessa dal primo giorno del mese suc- 


costruzione ` di casa itale di abitazione. 
Se trattasi di casa abitazione e non 
di casa colonica, la legge 10 agosto 1950 
n. 715 prevede la costituzione di un ¢ Fon- 
do per l'incremento edilizio » destinato 
a sollecitare l'attività édilizia privata per 
fa Concessioge di mutui per la Costruzio- 
ne di case di abitazione. 
L’imp porto “del mutuo 1d r ere 
fino a1 78 75% del costo dell raggiunge co- 
Struzione ‘sulla’ base del preventivo di 
-spesa ‘approvato dall’Ing. Capo dell’ 


assolutamente necessario ~ 


liquidazione dèl- 


- il totale dei contributi versati (L; 97) sia - 
troppo poco rispetto ai 10 anni di lavoro, 
anche , senza tener conto degli anni pre- . 
cedenti | ‘all’occupazione presso l’azienda ` 


_ te Ù nominativo è l'indirizzo di tutti i da- _ > 


io „provinciale 'del Genio Civile territo- 


Fialménte’ Competente. I mutui sono con- 


cessi dagli; Istituti, ‘autcrizzati all’eserci- 


Blo, del, credito; “fondiario, ed 


potrà rivolgersi all’ Ufficio- 
~ vinciale del’ ‘Civile di. Como. 


ABBONATO F. "9432, — ares, ‘ai = 
up mutilato” chièdé uall, ‘deve 
sVolgere e quali documenti deve. presen- 


er ottene Ta 
nito, avendo il fratello pensione di- rever- 


maggiore gia. fatto ʻi, voti, sojenni-i in un 
Ordine religioso, ho diritto all’egenzione. 
- dal servizio militare? 5. 


vedova di äi guerra, mör- 


per le stesse-cause che produssero l'in- 

- validità, ha diritto alla pensione di gùer- 
ra come se il militare fosse morto sul — 

campo. Se invece la morte č- dovuta ad 


altre cause, la vedova ha diritto. ad una 
aliquota della pensione del marito come 
nelle pensioni normali (se sola il PIi, se 
cor un orfano il 60%, ecc,). : 

Le domande -di. pensione si ittri 
lə la vedova potrà rivelgersi ‘per avere 
tramité if Comune di residenza, al qua- 
chiarimentj sulle modalità da seguire. I 
documenti da allegare alla domanda ṣo- 
no: Certificato di morte, ceértificato sa- 


mettle attestante le cause della. morte, 


Certificato di nascita e di cee: 


E. P, . ‘Siditia. — Un agente di: 


P? S. ha fatto cinquè anni di prigionia 


net Marocco ma non ha documenti per | 


dimostrario. cosicché non ha avuto- Vas- 
segno dato a tutti i reduci dalla prigionia. 

L agente può presentare reclamo al 
Cem andante del Distretto Miltiare di Si- 
racusa indicande con precisione inomi- 
nativi é, possibilmente gli indirizzi _ at- 
tuali di Superiori e compagni di prigionia. 

Qualora- la pratica ron. avesse }' ‘esito 
desiderato, l’interessato potrà presentare 
ricorso al Ministero della Guerra - 
cio Assistenza ex-prigionieri. 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMFNICA 4 MARZO 1951 


ANNO XVIII 


NOI PER VOI 


\VVOCATO 


(Continuazione della pagina’ 9) 


da valutarsi dal procuratore gene- 
rale presso la Corte di Appello 
nella cui circoscrizione l’altro spo- 
So risiede ». Inoltre la procura de- 
ve contenere l'indicazione della 
persona con la quale il matrimo- 
nio si deve contrarfe, e deve és- 
sere fatta per atto pubblico, cioè 
per atto notarile. 


Il Signor N. R. di Salerno ci do- 


manda: «In quale misura concor- 
re il coniuge superstite insieme ad 
un solo figlio legittimo od a più 
figli legittimi agli effetti dell’ere- 
dita ». | 


Il principio sancito dal Codice 


Civile Italiano è il seguente: < Il 


coniuge superstite concorre .nella 
quota di usufruttd per la meta del 
patrimonio, qualora esista un so- 
lo figlio legittimo ai sensi dell’ar- 
ticolo 581 C.C.I.; sempre a norma 
dello stesso articolo nel caso che 
esistano piu figli legittimi detto 
coniuge ha. diritto soltanto ad .un 
terzo di usufrutto sulla quota del- 
l'eredità ». 


Il Sig. R. T. di Aosta ci doman- 
da Še può far dichiarare nullo il 
suo matrimonio contratto circa 
venti anni or sono con persona che 
da oltre 18 anni è in istato di in- 


di nullità del vincolo. Comunque 
consigliamo al sig. R. T. di pro- 
cedere a consulenza psichiatrica 
prima ‘di dar corso alleventuale 


siastici, 


giudizio presso i tribunali eccle- 


Il sig. A. Z. di Catania chiede: 
« Posso fare un’istanza di fallimen- 
to nei confronti anche del socio di 
fatto di una persona che non ha 
provveduto al pagamento di una 
cambiale di notevole entità? ». 

Se può dimostrare che il debito 
contratto in base alla cambiale in- 
teressava la societa di fatto, Elia 
y senza meno richiedere anche 
1 fallimento del socio, tanto più 
che questi ha delle disponibilita ri- 
levanti, mentre il firmatario deli 
cambiale è nullatenente. 


+ 


La signora M. Q. di Castelfran- 
co ci chiede se in corso di giudizio 
di separazione civile per colpa del 


marite, avendo questi sporto que- 


rela contro la moglie per ingiurie 


. gravi, deve il detto giudizio esse- 


re sospeso fino all’esito del giudizio’ 
penale, 


Effettivamente se la querela 


. Sporta dal marito. ha relazione con 


la causa civile da lei promossa. ji! 
Tribunale ai sensi dell’art 3 del 
codice di procedura penale può so- 
spendere il giudizio civjle sino. al- 
l'esito del giudizio penale. Si con- 
sigli comunque con il suo -legale 
nella causa civile e accerti il vero 
scopo e la consistenza delia que- 
rela che potrebbe essere stata spor- 
ta soltanto a scopo dilatorio e in- 
timidatorio. 


Il Sig. G. P. di La Spezia do- 
manda: « Sono un proprictario ter- 
riero, vedovo con tre figlie; ho ri- 
preso moglie dalla quale non ho 
figli. In case di morte quale è la 
parte legittima che spetta alla ve- 
dova? ». 


Il richiedente ci deve dire se in- 
tende fare testamento o no. Nel 
caso che gli eredi, e cioè la moglie 
e le tre figlie, succedano senza te- 
stamento, è applicabile rart. 531 
del codice civile che parla del con- 
corso de] coniuge con figli legitti- 
mi e iggi il coniuge, in tal ca- 
so, ha diritto all’usufrutto di un 
terzo dell'eredità. Se invece il si- 
gnor G. P. intende fare testamen- 
to, egli può avvalersi dell'art. 542 
cod. civ., per cui la quota disponi- 
bile in proprietà a favore della 
moglie sarebbe di un terzo; spetta 
inoltre al coniuge sullá quota ri- 
servata l'usufrutto della quarta 
parte. 


PICCOLO POLEMIKON 


iI quotidiano « Momento Sera» 


(Roma, 20-2-51) ricorda con un ar- 
'ticolo di varietà la « Quaresima di 
altri tempi » quando, cioè, erano 
proibiti i matrimoni, i teatri resta- 
vano chiusi e i balli proscritti: il 
Concilio di Toledo, ad es., puniva 1 
fedele che avesse mangiato carne 
ad astenersi dalla carne tutto l'an- 
_ no; Carlo Magno, più severo, lo con- 
dannava a morte; Enrico IV di 
Francia, per dimostrare di essersi 
veramente convertito dal protestan- 
tesimo al cattolicismo, condannava 
a morte (1595) i macellai che aves- 
sero esposto o venduto la carne nei 
giorni di magro. L'articolo del gior- 


nale osserva: «la Chiesa, pur non. 


trascendendo agli eccessi di prin- 
cipi superstiziosi ed ignoranti, sep- 
pe bene imporre e far osservare 
con minacce e prescrizioni di altro 
genere i digiuni e ie privazioni ». 

Che cosa pensare di queste affer- 
mazioni, che riflettono alcune ob- 
biezioni contro la Chiesa? 

1) Esse confondono le leggi della 
Chiesa con quelle dello Stato. Sono, 
invece, due leggi diverse. La Chie- 
sa è una società spirituale che com- 
prende tutti i fedeli, cioè i battez- 
zati, e li obbliga all'osservanza del- 
le leggi divine ed ecclesiastiche. 
Chi non osserva tali leggi è punito 
con penalità che nei casi più gravi 
possono. arrivare alla espulsione 


i (scomunica). Cid avviene in tutti i 

ee e O in U n n atu r a li S t a tipi di società (famiglia, collegio, 

comunità, partiti, associazioni ecc.). 
Ii giudizio di nullità dinanzi al- 


VAutorita Ecclesiastica può esse- 


re. promosso solo nel caso che pos- 
sa provarsi che lo stato di infer- 


mità mentale della mogii2 risale 


ad enn aaka 


nio, di modo che il consenso pre- 


‘stato al medesimo possa dirsi vi- 


ziato. E’ soltanto l'incapacità di 
intendere e di volere al momento 
dello scambio del consenso che 
può provocare una dichiarazione 


CARMELO SCAGLIONE, via Premuda, 
3 - Roma. — W principio di relatività 
(generale) applicato nella fisica moder- 
na e in dipendenza dello spazio si con- 
cilla Ct penste f Eins 


Al principio di relatività, che è fonda- 
‘mento di quella ristretta, si può dare’ una 
estensione massima. E allora mentre a 
quello di relativita non generale si pud 
estendere ai fenomeni elettromagnetici 


TuO! DENT! SONO MOLTO 
| PIU BIANCHI, DA QUALCHE 
4 TEMPO A QUESTA PARTE: 


{A COSA FAI ? 


SONO DUNQUE Cosi 


Å IMPORTANTI LE GENGIVE | 
| PERFETTAMENTE SANE 


CH] SE SI VUOL CONSERVARE 


PASTA DENTIFRICIA 


GSR 


DENT! BIANCHI — GENGIVE SANE 


*TONIFICA” LE GENGIVE , GRAZIE AL 
SODIORICINOLEATO CHE CONTIENE 


Y MA CERTO! BISOGNA © 


USO GIBBS S.R. Ù 
PULISCE DENTI A 


‘ 


CHE LE GENGIVE SIANO 


UNA BUONA DENTATURA: |. 
E QUESTO È FACILE | 


XSAR.-13.501 


dell’analogo principio galileiano, nella re- 
lativita generale è un'estensione del prin- 
cipio galileiano (per fenomeni sia- mec- 
canici che elettrici) ai movimenti accele 

atl. SE © p pio viene associato 
a quello della costanzā della velocità del- 
la luce, non. viene disgiunto dal princi- 
pic di equivalenza che chiama in causa 
la gravitazione. rendendo la terra tipica- 
mente gravitazionale. Del resto, Einstein 


scrisse che « le leggi della fisica devono — 


avere un aspetto tale che restino valevoli 


per rapporto a sistemi di riferimento mo- : 


ventisi in maniera qualsiasi,».e fu. il me- 


_desimo scienziato che ammise che la teo- 
ria della relatiyita ristretta resta vale- - 
vole nel caso limite nel quale manchi il 


campo di gravitazione i. 

_ P, CANEPA - Genova. — In quali par- 
t. del mondo si è maggiormente svilup- 
pato I’isilamismo e perchè? 


_ Predicato da Maometto nel secolo- VII: 
d. C. l’Islamismo si è-diffuso dall'Arabia 
tra i popoli dell’Asia e dell'Affrica me- 
diterranea, delIndia e della Malesia 


-== per circa un quinto della popolazione del 
- globo. Religione fatalista e indulgente al- 
le passioni umane, promettente una vita 


ultraterrena a carattere edonistico, am- 
mette la poligamia ed è facilmente ac- 
cettata tra i popoli più primitivi; fra i 
quali ha avuto ed ha grande efficacia po- 


. litica e sociale. 


ETTORE MURRI - Roma. — Non mi 


pare che il concetto di nazione sia ugual- ` 


mente. sviluppato in Europa occidentale- 


Come -in-queilta orientale. Sono convinto 


Nella Chiesa la non osservanza del- 
le lẹggi di essa può dare luogo a 
« peccati» e á «reati» che i tri- 
bunali della Chiesa debbono giudi- 
care. Chi non osserva le norme del- 
la- Quaresima compie un peccato 


PER 


- cittadini singoli una data fede re- 


Quaresima imponendogli l'astinenza 
di un anno, fa una legge ecclesia- 
stica che il colpevole accetta come 
fedele; quando Carlo Magno. sanci- 
sce la pena di morte (prendiamo 
il fatto, senza discuterlo) fa una 
legge statale e politica. : 

Gli Stati pagani (e quello ebraico) 
nell'antichità; gli Stati cattolici nel — 
medio evo e quelli. protestanti nei 
tempi moderni, fino all’800, accetta- 
rono tutti il principio che il governo 
civile potesse e dovesse appoggiare 
con leggi civili ta osservanza delle 
norme religiose. Con le conseguen- 
ze che tutti conoscono. 

Nel secolo XIX si realizza, inve- 
ce, sotto il nome di libertà religio- 
sa, un diverso sistema politico col 
quale lo Stato non impone più ai 


ligiosa e una data chiesa — e quin- 
di non li obbliga «con la forza» 
alla osservanza della disciplina e 
del culto — e non sancisce pene ci- 
- vili, ad es., per coloro che non os- 
servano la Quaresima. Lo Stato, nel 
sistema dominante i paesi occiden- 
tali (opposto a auello bolscevico, | 
che perseguita la religione e impo- 
ne una religione a modo suo) non 
impone. un credo religioso ma ri- 
spetta tutte le società religiose e 
in modo particolare quelle alle quali 
appartiene la totalità o la maggio- 
ranza dei cittadini. 

Nelle nazioni cristiane o cattoli- 
che, lo Stato — pur non imponendo 
la fede a nessuno — procura che la 
fede di tutto o della maggioranza, 
abbia senni di onore e non trovi 
impédimenti in disposizioni ` statali; 

e fo Stato, anzi, attinga dalla re- 
ligione liberamente professata, vi- 
gore fecondo di unità spirituale. 


+—@ io di fronte 


EVE n Confessione. 

2) Le leggi dello Stato sono di 
natura diversa da quella della Chie- 
sa. Esse riguardano solo gli atti 
-esterni (giuridici) e non quelli in- 
terni (del pensiero, dei cuore). 
Quindi lo Stato considera i delitti, 
i reati ẹ non i peccati (che si rife- 
riscono a Dio e che Dio vede e giu- 
dica). Le norme- della Quaresima 


non riguardano lo Stato. Ma lo Sta. 


to pud, nel suo intéresse, conside- 
rare la osservanza pubblica delle 
leggi della Chiesa come un elemen- 
to di ordine e di tealismo politico. 
Lo Stato può dire — specie quando 


-i cittadini svoi appartengono tutti 


ad una confessione religiosa; in que- 
sto caso, a queHa cattolica —: ta 
Chiesa, in Quaresima, vieta i ma- 
trimoni, gli spettacoli, i balli, i cibi 


adi grasso. ecc. ecc. lo, Stato, ap- 


poggio- con le mie leggi, e con i 
miei Carabinieri (o gendarmi o co- 
-. sacchi ecc.) tali disposizioni della 
-' Chiesa perchè ho piacere e utilità 


a che i miei cittadini siano anche 


osservanti detle Jeggi ecclesiastiche. 


Dunque, quando il Concilio di To- 


ledo punisce chi mangia carne. di 


antico e a quello nuovo — hanno 
libertà di giudizio, premettendo che 
ogni sistema ha i suoi inconvenien- 
ti. Quanto alla Quaresima (e a tut- 
te le osservanze della Fede) i cat- 
tolici pensano che la Fede deve es- 
sere un atto di libertà e che il Si- 
gnore vuole e gradisce solo ciò che 
viene dal cuore. Nessun rimpianto, 
dunque, pei tempi di-Carlo Magno. 
o di Enrico IV. Vale. ben poco una 
quaresima fatta per forza, per pau- 
ra, per finzione! . 

La parola di, Gesù. risuona solen-. 


ne e severa. A pròpòsiťo di cibi im. $- 


puri e del precetto ebraico di ta. ~~ 
varsi le mani prima di mangiare, 
Egli dice ai farisei e ai discepoli: 
« Non .comprendete che quanto en- 
tra per la bocca passa nel ventre 
e:di fì si. getta nel cessò? Ma quan- 
t’esce di becca, viene dal cuore e 


rende immondo l'uomo. Perchè dal 


cuore partono i cattivi pensieri, gli 
omicidi, gli adulteri, le fornicazio- 
ni, i furti, le false testimonianze, le 
bestemmie. Queste cose rendono 
immondo l'uomò, non il mangia- 
re... ». (Matteo, 15, 16-20). i 


MART. 


di questo ma non me ne so:rendere ra- © 


E’ cosi. Il concetto di nazione in Euro- 
pa risponde abbastanza bene per la par- 
te occidentale a distinte regioni geogra- 
fiche e ad antico insediamento di popoli 


 - (nazione spagnola, inglese, tedesca, ita- 


liena, norvegese. ece.) ma non è così nel- 
l'Europa orientale dove la scarsa o ad- 
dirittura nulla corrispondenza con linse- 


dimento dei popòli, rende difficilissimo 
il consolidarsi delle nazioni. ’ 


RENZO PISCINI - Baschi (Viterbo). 
— Non sono molto vecchio, ma mi pia- 
cerebbe. sapere quale. è la durata della 
vita deti’uomo, in media, in Italia e al- 
treve; Cosi, tanto per regolarmi. 


Penso che le sara molto difficile rego- 
larsi. perchè con la durata della vita (non 
diciamo con la morte, è contento?) non 
c'è niente da fare, o quasi: ci sono le 


: precauzioni d’ordine generale e nulla più. 


La durata normale della vita umana è 
data dall'età matura in cui si osserva il 


(Continuazione 
abbia influito- nella personalità di 


lui, per lo studio dei « tipi», delle 
« maechiette », per lọ- studio dei 


suoi. simili, insomma, il periodo 
trascorso in prigionia, Ma. senza 


dubbio, « Anacleto» è il frutto di 
un felice incontro. Spiller, eviden- 
temente -che aveva -creato:la signo- 


rina Snob, la quale attualmente fa 


furore nelie.« boites » di Parigi, a- 
veva- una idea che gli girava in 
capo; ma un’idea senza spina dor- 


sale. Alla radio, si: sa, la. spina- 


dorsale è la voce diremo-anzi che 


alla radio il personaggio è la voce. - 


Ebbene, Spiller avrà veduto — o 
meglio avra «sentito» — Parenti, 
e per lui tutto deve essere diven- 


tato subito chiaro. Anacleto era. 


nato. Non .conta che Parenti ab- 
bia il naso lungo, o che non abbia 


maggior numero di.morti. In Italia que- «molta dimestichezza con il nodo 


sta oscilla sui 75 anni e da qualche tem- 
po anche un tantinello di più. Alla fine 
dvl secolo scorso eravamo sui 70. Cosi 
del resto altrove. L'aumento osservato 
net tempo-è dovuto ai progressi sanitari. 
A un certo punto però l'aumento rallenta 
e questo accade. proprio 14 dove si sono 
raggiunte determinate condizioni favore- 
vo" di ambiente e di igiene della popo- 
lazione, Cosi tanto per regolarsi tenga 
presente che se lei è sugli 80 ha gia pas- 
satu la meta della sua vita ed è quindi 
irrimediabilmente avviato verso la fine. 
Ma sa che è curioso a fare domande di 
questo genere? Mi costringe a dirle cose 
antipatiche... ma irtanto, molti auguri 
per il centenario!! è 


della cravatta: Cio che conta è che 
abbia la voca intonata (o stonata) 
a quel modo; ciò che conta è che 
ogni tanto venga fuori con un « or- 
ca martina!» e che- alla fine fac- 
cia la figura del fesso: un fesso 
bonaccione, un fesso simpatico, 


con delle velleità nascoste, ma 


sempre fesso.’ Delle «velleita» è 
evidente il carattere stereotipato, 
prese di peso come sono dai « fogli 
d'ordine », dagli « imbattitori di cer- 
vello». Anacleto le sénte e le ri- 


pete, come davanti a uno specchio; 
solo che in bocca sua fanno sor- 
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ridere.. anche i 
quali solo alla fine della trasmis- 


sione S’accorgono d'essere stati 
presi per il bavero (ma ve ne sono 


anche. di quelli:che non se ne ac- 


corgeranno mai). ‘ 


« Anacleto» ha tutti. i titoli per 


essere un «personaggio »: la gente 


non lo vede, ma la sua voce è pit’ 


esplicita di un Quadro, di una foto- 
grafia, quasi è più esplicita della 
sua stessa presenza. Chissà quanti 
radioascoltatori proverebbero- una 


delusione. vedendolo? Non perchè- 
Franco Parenti sia un brutto ra- 


§azzo, ma semplicemtente perchè 


potrebbe essere « diverso» da co- 


me ciascun ascoltatore se lo è co- 
struito. Sono le esigenze della ra- 
dio; e soltanto grazie ad esse la 
radio acquista un volto, diventa il 
centro dell'interesse d’una intera 
famiglia, e di tutti i coinquilini di 


quella famiglia, sẹ è l'unica, nello 
abitato, a possedere l'apparecchio. 
Soltanto grazie a queste esigėnze 


la radio’ può pretendere, a sua vol- 
ta, d’essere «ascoltata» non sol- 
tanto con le orecchie, come avvie- 
ne nel 90 per cento delle case, dove 
la tengono aperta dall’alba alla 
mezzanotte, come sottofondo: vero 
e proprio mobile sonoro, sempre 
più indispensabile nell’arredamen- 
to d'ogni famiglia che si rispetti. 


GUIDO GUARDA 


NAPOLI- MILANO-TORINO-GENOVA 
| 
REGGIO CAL. - CATANZARO - LECCE 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 
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1951 
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_ Vanniversario, scrive nel suo ordi- 


ORT 


‘L’ INTRAMONTASBILE 


Bartali ha mantenuto la paroia: 
aveva detto che avrebbe continua- 


to a correre nel 1951 e avea -an> 
che assicurato che non si sarebbe 
rassegnato a rimanere frå gli ul- 
timi e, infatti, alla sua prima uscita 
ha dimostrato di poter ancora fi- 
gurare in primissimo piano. 

- Il secondo posto conquistato nel- 
la Cagliari-Sassari a ruota con 
Renzo Soldani, il nuovo campione 
che già nella classicissimg di chiu- 
sura — il giro di Lombardia — si 
era preso il lusso di battere in vo- 
lata il velocissimo Coppi, costitui- 
sce la prova più convincente che 


Gino potrà ancora autorevolissi- 


mamente dir la sua nella prossima 
stagione. 


Ne siamo veramente lieti sia per- 


lintramontabile campione sia per 


VYinteresse che le imminenti gare 


nazionali e internazionali acqui- 
steranno con la presenza-di Bartali, 


LO SCHIERAMENTO PER IL 1951 

A proposito della stagione cicli- 
stica 1951, ecco lo schieramento del- 
le case itáliane che parteciperanno 
alfe varie manifestazioni: 


Arbos: Zanazzi Renzo, Pagliazzi, . 


Isotti, Zampieri, 
tisso, Bernardi, 
e forse Schaer. 
Atala: Maggini Luciano, Maggini 
Sergio, Ortelli, Casola, Pezzi, Pao- 


Castellucci, Pon- 
Dordoni.. Locatelli 


lieri, Bartolozzi. 
Bastali- „Bartali. Corrieri, Jo- 
maux, Lambertini, Aūsenda, Gian- 
nelli, Gestri. 


Benotto: Beviiacqua (campione 
d'Italia su strada), De Santi, Drei, 
Bonini, Ghirardi, Rivola, Tiepolo, 
Colombo, Pettinati. 


NOT IZIE MINIME 


— 


DFERRO 


LE. NOSTRE CHIESE VISTE DA 
MOSCA 


il sig. Pavlienko dice di aver vi- 
sitato l'Italia e dono zver preso con- 
tatto con molti sacerdoti h2 con- 
cluso le sue interviste con l'affer- 
mare che, in fondo, 'i preti sono tut- 
ti comunisti. Sentite e ridete: «In — 
quella stessa ciornata di autunno fe- 
ci im una libreria la conoscenza di 
un sacerdote del mezzo^nñiorne mem- 
bro del partito socialista. Un uomo 
di più di 50 anni, dal volto emacia- 
to come dopo una grave malattia. 
Gli chiesi: — Come concilia la sua 
veste talare zon la iscrizione al par- 
tito. socialista? — lo sposo i vivi e 
seppellisco i morti. secondo il rito 
cattolico — hn sottolineato il sa- 
cerdote. Nella mia chiesa ho appe- 
so ta bandiera rossa- ed il ritratto di 
Stalin ». 


Da Mosca: « Oggi la stampa ha . 
pubblicato- i risultati delle -elezioni 


ai sovieti suprem: deHe repubbliche 


federate del Kazakista, Georgia, 
Azerbaigian, Lituania, Lettonia e 
repubblica -Carelo-finnica, elezioni 
che hanno avuto luogo ił 18 feb- 
braio u. s. Hanno avuto oltre il 99,9 
per cento deoli iscritti alte liste. Per 
i candidati presentati dal blocce dei 
comunisti havotato' il 99,9 degli elet- 
tori recatisi atle urne. 1] compagno 
Stalin è stato eletto all'unanimità 
deputato ai sovieti supremi di que- 
ste repubbliche ». Se invece del 99,9 
per cento avessero detto 101 per 
cento era lo stesso. Ma... cui pro- 
dest? 
LA POTENZA MILITARE DELLA... 
COLOMBA DELLA PACE 


Ministro della 
felicitandosi per 


Da Mosca: «ll 
guerra sovietico, 


ne del giorno: Le forze armate 
sovietiche create da Lenin e Stalin 
hanno percorso un glorioso cammi- 
no ed hanno dimostrato di saper 
difendere con decisione il lavoro del 
nostro popolo e gli interessi dello 
Stato sovietico. La ” Pravda ” nel 
suo articolo di fondo intitolato: 
” Esercito e difesa della pace ” scri- 
ve che nel corso di tutta la storia 
dello Stato sovietico l'esercito è sta- 
to sempre schierato incrollabilmen- 
et in difesa delle conquiste del po- 
polo sovietico. II giornale sottolinea 
la funzione preminente del compa- 
gno Stalin nell'opera di creazione 
delle forze armate e nello studio del- 
Parte militare sovietica ». E intan- 
to si fanno congressi, convegni e 
comizi per la smobilitazione e la 
pace. 


EPSILON 
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Bianchi: Coppi Fausto, Coppi 
Serse, Conte, Crippa, Milano, Car- 
rea, Fumagalli, Piazza, Ricci C. 
Falsini, Giacchero. 

Bottecchia: Bobet, Cogan, Bresci, 
Roma, Fazio, Pinarello. 

Fiorelli: Robic, Piot, Bonaventu- 
re, Cerami, Degli Innocenti. 

Frejus: Kubler (vincitore del gi- 
ro di Francia 1950), Croci, Torti, 
Ferrari, Pedroni, Barducci, Ciolli, 
Spotti. 

Ganna; Magni, Logli, Zampini, 
Bini, Franchi, Fanti, Zanettini. 

Girardengo 
stranieri): Schotte (campione del 
mondo“ su strada), Van Steenber- 
gen, Ockers, Impanis, Lambrecht. 

Guerra: Koblet (vincitore del gi- 
ro d'Italia 1950), Bizzi, Rossi D., 
Barbiero, Marini, Bertocchi, Falso- 
ni, Verucchi, Bove, Colnaghi e for- 
se Metzger. 

Legnano: Leoni, Soldani, Forna- 
ra, Salimbeni, Albani, Minardi, Sa- 
batini. Scudellaro. 


(costituita da tutti 


di una grossa vettura da turismo, 


lanciata alla velocità di 130 Km. 
allora sulla famosa pista di India- 
nopolis. 

Ma:grado lo scoppio, la macchi- 
na non ha avuto aicūno sbanda- 


into e Shaw ha potuto continua- ~ 


re a guidarla regolarmente. `. 
-Il nuovo pneumatico, che è sen- 
-za camera d’aria, è ritenuto non 


‘solo perfetto contro gli scoppi, ma 


Lygie: Brasola Annibale, Brasola 


Elio, Barozzi, Padovan. 
Stucchi: 
Fàccioli, Feroci, Sartini, Vitali, € 
forse Brulé e Demulder. ET 

Taurea: Martini, Astrua, Rossel- 
lo Vinvenzo, Rossel! o Vittorio, Pe- 
trucci; Baroni, Conterno. 
Wilier Triestina: Pasotti, 
Cremonese, Ottusi, 
sco, Beschi. 


Grosso, 
Zappon, More- 


Si parla anche di un ritorno alla ` 
imatti» ` 


partiva della « 
che sarebbe guidata dall’ex 
pione italiano Aldo Ronconi il qua- 


~ le quest’anno ha avuto la non gra- 


Marinelli, Doni, Giudici, 


dita sorpresa di vedersi relegato 


. dalla- categoria professionisti a 


quelia degli indipendenti. 


. NIENTE PIU’ 


INCIDENTI DI GOMME 


-Il corridore americano Wilbur“ 


Shaw ha voluto dimostrare la si- 
curezza di un nuovo pneumatico 
« Firestone» provocando ,ad arte, 
lo scoppio di uno di-detti-pneuma- 
tici montato sulla ruota anteriore ~ 


y 


è anche imperforabile. 


L'INDUSTRIALE COPPI 
Dopo Ganna, ,Gerbi, Girardengo, 
Guerra, Cimatti, Olmo e Bartali, 


anche Coppi ha dato il. proprio, 


nome a una biciclietta. 


La « Coppi», però, si costruisce 
in Francia e ,a quanto sembra, non. 


sara posta in vendita in Italia fin- 
ché il campionissimo svolgera at- 
tivita sportiva o almeno finché fa- 
ra parte della « Bianchi ». 
L'inaugurazione di un negozio 


nel quale si vende la nuova bici-_ 
cletta ha radunato una folla di ti- 


fosi i quali col loro entusiasmo 
hanno provocato l’intervento della 
polizia accorsa a difendere le mo- 
stre del negozio stesso. 

La causa di tanto tumulto è da 
attribuirsi oltre che alla popolarita 
del campionissimo anche al fatto 
che a tutti i presenti all’inaugura- 


Serantoni, l’allenatore della heme. 


zione veniva offerta una foto di 
Fausto con relativo autografo, più 
un numero che dava diritto al sor- 
teggio di una « Coppi». 

Per salvare se stesso e il nego- 
zio dall’entusiasmo dei tifosi Fau- 
sto è stato costretto a distribuire 
le ultime foto lanciandole da un 
balcone. 


FIN ALMENTE UN 
INTERNAZIONALE | 


Avemmo occasione di segnalare, 


` all’inizio della stagione calcistica. 


che quest’anno gli incontri inter- 
nazionali in Italia sarebbero stati 
pochi in quanto il campionato na- 
zionale occupa tutte le domeniche 
e gli organizzatori delle diverse 
squadre non se la sentono di far 
giuocare le loro compagini — per 
evidenti motivi di cassetta — in 
Comunque, di quia due 
vremo un incontro internazionale 
e precisamente il confronto- fra gli 
azzurri d’Italia e la nazionale jugo- 
slava che avrà luogo il 6 maggio, 
probabilmente a Milano. 

In precedenza la nazionale ita- 


-Tiana si recherà a Lisbona per in- 


contrare la rappresentativa porto- 
ghese e, da ultimo, il 3 giugno, si 


avrà a Genova l'incontro Italia- i 


Francia. 


CESARE CARLETTI ~ 


MARTEDI. 20 FEBBRAIO 

@ Continuano i recuperi di armi e mu- 
nizioni che gli «angeli della pace » 
tenevano custoditi per far una delle 
loro manifestazioni tipo Corea. 

® Un altro carico PAM per l'aeronau- 
tica italiana, è giunto a Brindisi con 
il piroscafo americano « Stephenson ». 
Sono stati subito iniziati i lavori di 
sbarco 

© L’Inghilterra, gli 
Francia hanno proposto all’URSS una 

- riunione dei Sostituti dei Ministri de- 
gli Esteri, da tenersi a Parigi il 5 
marzo. 

®© Il Governo francese- sta attraversan_ 

' do una nuova crisi e questa setti- 
mana sara probabilmente decisiva 
per le sue sorti. Dovra essere risolta 
infatti la questione della riforma 
elettorale, sulla quale i repubblicano- 
popolari si trovano in netto contrasto 
con i radicali e con la destra. Oggi 
stesso il Consiglio dei - Ministri auto- 
. rizzerà Pleven a porre la questione 
di fiducia. 

@q Le elezioni per il Soviet Supremo 
si sono iniziate in tutte le repubbli- 
che dell’URSS. In testa alla lista dei 
candidati figura il Maresciallo Stalin. 

@ Sul fronte coreano l'offensiva comu- 
nista è stata stroncata. Il coman- 
dante dell’VIII Armata, gen. Ridgway, 
in una comunicazione ai giornalisti, 
ha &etto che le forze dell’ONU han- 
no infiftto perdite spaventose all’eser. 
cito cinese e nord-coreano, 


y9) 

MERCOLEDI 21 

®© Cinque minatori sono periti in una 
min:era. belga, Tre sono italiani. 

@ «Le vigenti restrizioni delle forze 
armate itatiane, previste nel trattato 
di pace, non hanno in questo mo- 

menta, alcun effetto sugli sforzi che 
Italia sta compiendo per il riarmo ». 
Così è stato dichiarato al Diparti- 
mento di -Statọ americano. 

© A Mogadiscio si è riunito il Consi- 


glio consultivo dell’ONU per la So- - 


malia, per esaminare una serie di 
proposte dell Amministratore Fornari. 
@ A Lake Success il Comitato dell’ONU 
per le sanzioni ha stabilito di diffe- 
rire l'ulteriore esame dei provvedi- 
menti punitivi da adottarsi eventual- 
mente nei confronti della Cina comu- 
nista. In tal modo il Comitato per la 
tregua avrà altri d‘eci giorni di tem- 


Stati Uniti e la 


po per trovare una formula atta a. 


porre le basi per trattare la pace in 
Corea. 


GIOVEDI 22 


®© Zuffa senza gravi conseguenze a 
Montecitorio, La compagnia di sbarco 
— Paietta e compagni — è stata ri- 
cacciata nei settori dalle forze del- 
Vordine. Le parole di un deputato 
democristiano Genua — medagiia 
d’oro al valor partigiano— sono state 
la causa del conflitto? 

® Il Consiglio dei mandati dell'ONU 
ha deciso di invitare l'Italia a par- 
tecipare ai suoi lavori, pur senza di- 


Si è avuto con questo dar modo al- 
l'Italia, che attualmente amministra 
per mandato dell’ONU il territorio so- 
. malo, di prender parte alle discus- 
sioni del Consiglio. 

© Il generale Eisenhower è giunto a 
Versailles, sede del suo quartier ge- 
nerale, Il generale ha preso alloggio 
all'albergo Trianon-Palace, che fu 
già l'edificio nel quale era installato 
il comando nell'ultima guerra. 

® Sul fronte coreano, gruppi corazza- 
ti alleati stanno inseguendo i resti 


di una divisione comunista a nord del . 


pm di Chechon sul fronte cen- 
trale, 

@ A Mosca sarebbe in corso un gran 
rapporto militare cino-sovietico dal 


quale dovrëbbero risultare importan. 


tanti sviluppi nella situazione gene- 
rale in tutto. lo seacchiere dell’Estre- 
mo Oriente e dell’Asia sud-orientale. 
© Il Primo Ministro canadese ha chie. 
sto al Parlamento un’ampia delega 
di poteri onde essere in grado di 
controllare i prezzi, i salari e la 
distribuzione della. mano d'opera. 


VENERDI’ 23 


@ L’Esecutivo del PSU ha concordato 
il mandato di subordinare la parte- 
cipazione al progettato Congresso di 
unificazione socialista a talune condi- 
zioni pregiudiziali. Per esempio: nien- 
te collaborazione al governo. 

© L’Italia ha preso posto, per la prima 
volta ,accanto alle altre Nazioni pres. 
so uno dei principali organi dell’ONU 
il Consiglio dei Mandati, chiedendo 
sin dall'inizio di ottenere anche il 
diritto di voto. 


@ Un ingente deposito dimateriale da 


guerra è stato rinvenuto nel verone- 
se. Le armi erano sepolte a una pro- 
fondita di oltre due metri. I carabi- 
nieri hanng fermato tre individui 
sospetti dell’occultamento , 

© Un altro straripamento del Reno si 
è verificato a Ponte Gallo (Ferrara). 


SABATO 24- 


@ De Gasperi e Sforza sono stati in- 
vitati a Londra. Sarà una « visita di 
cortesia » 

® Benedetto Croce compie 86 anni. Il 
cielo voglia che questi ed altri an- 
cora, così operosi, possano servire 
l'eternità. | 

® Il gruppo parlamentare democristiano 
ha approvato a forte maggioranza 
la proposta di delega al governo. Chi 
ha votato contro o si è astenuto non 
ha inteso esprimere la propria sfi- 
ducia a De Gasperi. 

® Si sono iniziati a Stresa i lavori del- 


Sette giorni 


ritto al voto. La Russia si è astenuta. 


la Commissione mista italo-austriaca 
per ‘eg autolinee turistiche tra i due 
Paesi. 


© Il Governo laburista inglese ha su- 
bito ai Comuni una sconfitta parla- 
mentare riuscendo battuto con 234 vo- 
ti contro 242 su una legge presentata 
a titolo privato da un deputato del- 
l'opposizione, Il progetto di legge 
prevede la concessione a privati di 
-alcune linee automobilistiche. 


© Il Primo Ministro Pleven ha posto 
all'assemblea nazionale la questione 
di fiducia sul progetto di legge go- 
vernativo di riforma elettorale. 


© Truman non si ripresenterebbe can- 
didato alla presidenza nelle prossime 
elezioni del 1952. Non si attendono 
però, in questo momento, specifiche 
dichiarazioni in merito dalla Casa 
Bianca. 


® Sul fronte coreano un gruppo coraz- 
zato alleato ha oltrepassato il centro 
di Pyong-hang, prima maggiore ob- 
biettivo della nuova fase offensiva. 

@ Il generale sovietico Kurassov, nel 
corso di un radio-discorso tenuto in 
occasione del 33. anniversario dell’Ar- 
mata rossa, ha affermato che. l’Unio-~- 
ne Sovietica possiede la più grande 
forza armata del mondo. . 

® La conferenza dell’esercito europeo 
.Che si tiene a Parigi, sembra non stia 
dando risultati soddisfacenti, 


`DOMENICA 25 


@ Il Consiglio dei Mandati dell’'ONU ha 
adottato una risoluzione che invita 
l'Assemblea Generale a studiare nel 
prossimo autunno la possibilità di 
concederę all'Italia, nel Consiglio 
stesso, il diritto di voto.. La proposta 
ha avuto 9 voti contro 1. Si sono 
astenuti l'Inghilterra e la -Nuova Ze- 
landa. 


® Entro un anno la Spagna entrerà a 


CORRIER 


L. BRUNI (Frascati) 


— Difficile riassumere la sua jet.» 
tera. Cercherò comunque di rispon- 
dere alle singole domande. 

— Fra gli altri simili, giudico mi- 
gliore il metodo Linguaphone (isti- 
tuto Linguaphone, via C. Cantù, 2, 
Milano). II costo è di L. 30.000. Gia 
in passato ebbi occasione di accen- 
nare alla rivista « Epoca ». Sono an- 
cora del parere che, almeno per 
quanto riguarda i fascicoli pubbli- 
cati, essa non è adatta per i gio- 
vani, nè mi sembra possa comun- 
que contribuire alla formazione mo- 
e culturale degli adulti. 

«A Lasha ed oltre», del prof. 
Tucci, è edito dalla Libreria dello 
Stato. Può leggerlo se la interessa. § 
Credo che la rivista di Geografia e f 
Antropologia, diretta dallo stesso § 
prof. Tucci, sia edita presso l'isti- 
tuto Orientale di Napoli, al quale 
pud provare a farne direttamente 
richiesta. tl titolo della rivista pub- 
blicata dall'istituto Geografico Mi- 
litare è « Universo » (Firenze, via 
C. Battisti). Sull’esistenzialismo eb- 
bi già occasione di segnalare il fa- 
scicolo della Rivista « Città di Vita » 
(Firenze, 1950) dedicato all’argo- 
mento. 7 i 

-E’ una raccəlta di articoli redatti 
da noti cultori di filosofia, quali 
Sciacca, Stefanini ed altri. Altra 
pubblicazione particolarmente inte- # 
ressante è « Esistenzialismo, Atti 
della Settimara indetta dall’Acca- 
demia di S. Ferner” (Marietti, 
Torino). 


G. VECCHIO (Acireale) 


— Desidererei conoscere se pres. 
so la S. C. dei Seminari sia stata 
qualche volta esaminata la propo- 


aeriodico í 


tan 


sia esc ustoamente per i 
risti. 

— Se la S. Congregazione abbia 
mai considerato, 0 come giudiche- 
rebbe, l'eventuale proposta non è 
facile saperlo. Tuttavia pur non 


emina- 


escludendo l’utilita di una pubbii- 
cazione del genere, che farebbe an- 


presenti le difficoltà che si dovreb- 
bero sormontare nell’intento di at- | 
-tĦtuare un tale programma. 

Penso che la rivista, qualora pub- | 
blicata a cura di un organismo cèn- ` 
trale, quale la S..C. dei Seminari; ` 
dovrebbe essere redatta in modo ` 
da attrarre l'attenzione ed il par- 
ticolare interasse degli studenti dei 
numerosi Seminari di tutte le na- 
zioni. Ciò porterebbe con sè una 
molteplicità di problemi forse fa- 
cili da prevedere, ma non altrettan-. 
to da risolvere. 

Sarà certo superfiuo che io le te- 
gnali il periodico mensile « Euntes » 
dell’Unione Missionaria del Clero 
(Roma, via Propaganda, 1), indi-. 
rizzato essenzialmente ai Seminari- 
sti. Infine, il romanzo: « Scott: C'è 
un cantuccio nel mio cuore », è edi- 
to da Garzaati (Milano, via del'a 
Spiga, 30). 


ché molto del bene, sono da tener { 


far parte delle forze europee. L’af- 
fermazione è stata fatta dal senatore 
repubblicano Stassen. 

@ Sul fronte coreano truppe alleate 
precedute da elementi corazzati e 
appoggiate dall’aviazione sono entrate 
a Hoengsong. 

® La possibilità di azioni aeree contro 
le basi cinesi in Manciuria e nella 
Cina stessa, è stata intanto esplici- 
tamente ammessa dal Capo di S. M. 
americano, gen. Collins. 

@ Il Comandante generale delle truppe 
cinesi in Corea sarebbe stato rimosso 
dalla carica, in seguito alle ultime 
disfatte subite. 


®© Un comunicato pubblicato dal Mi- - 


nistero della Difesa „statunitense in- 
forma che sino ad ofgi le forze cino- 
nord-coreane hanno subito comp!es- 
sivamente la perdita di 624 mila uo- 
mini, , 


4 

LUNEDI' 26 

@ Chi ha violato il trattato anglo- 
sovietico? Mosca risponde a Londra 
con una nota propagandistica. 

@ In Cecoslovacchiag le cose vanno 
male. Il «Quisling » russo ha. chia- 
mato Clementis e altri gerarchi ar- 
restati, _traditori perchè conoscevano 
troppo amore per l'indipendenza Gel 
proprio Paese. 

® Cucchi e Magnani sono a Roma. 

® Straripa anche il Tevere nei pressi 
di Perugia. 

® Il segretario della federazione co- 
munista di Modena è stato arrestato. 


Jl quartetto dei ministri italo-francesi a S. Margherita Ligure 
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André Gide, 
stamente a Cuverville. Spirito profondamente inquieto, ebbe paura’ della. verità; Lottò con Dio per non seguirlo. Resistette — 


il notissimo scrittore francese, premio Nobel 1947 per la letteratura, è morto a Parigi e viene sepolto me- a 


eR tenacemente alla Sua grazia — Lui protestante — e.preferì restare alla finestra della sua anima come uno spettatore, 
registrando nel suo « Journal» i vari momenti della vita, le sue incertezze, le sue mišérie. Fu comunista convinto, tanto 
da essere invitato in Russia. Ma ne rimase così malè impressionato ‘da pubblicare in un libro la sua «conversione ». 
SE Ha scritto poesia, romanzi, saggi, commeđie, Vicino al egi arty in preghiera, s fermato a lungo il poeta . cristiano 


La « coronella » costruita. con generoso impegno sull’argine J] 17° Rallye del Sestiere è stato vinto da Ascari e Villoresi 
| del Reno pér trattenere le acque del fiume in piena, non ha su di una macchina italiana. I lunghi e duri itinerari della 
2 retto. I disperati sforzi sono stati frustrati da una vera on- corsa (circa 1.300 km.) hanno richiesto non solo abilità ma 
-Sota che; ha distrutto il manufatto e fa fluire bon 300 meiri resistenza, fisica eccezionale. I due corridori hanno: pilotato - 


cubi di acqua al secondo dalla fatale «frana ». L’acqua ha 
invaso nuovi terreni. e abitati mentre qualche casa gia in una macchina italiana che sì è dimostrata non solo. veison 
ma comoda nee: da non stancare i piloti. | 


-r 


Questi signori non sono molto simpatici a Di Vittorio e compagni. Si tratta di industriali americani che sulla base 

i. richieste presentate dai vari sindacati (organizzazioni che funzionano sul serio perchè non politichè e non asservite allo 

| straniero) stanno decidendo sull’aumento dei salari, Il signore al Centro è il capo di una organizzazione sindacale. 

Perchè abbiamo pubblicato questa foto? Intendiamo così rispondere al signor Antonio Meucci di Firenze, uno dei tanti 

illusi dalla propaganda rossa. In Russia una discussione non è possibile. Non ci sono — è vero — capitalisti o industriali. 

. Jl padrone — e quale padrone — è uno solo. Non ci sono organizzazioni sindacali perchè lo Stato, unico sovrano capita- 
lista, non tollera chi difende gli operai. Non si può discutere liberamente e perciò si finisce in Siberia, 


— Scusatemi: credevo di sparare. ad una allodola. 


-CACCIATORE MIOPE 


=) bandito dal gioielliere. — Mamma mia! Ho di- 


‘menticato a casa la rivoltella? 


a 
-DIMENTICANZA 
=- Perbacco: nom ricordo più come si dice in in: 
diano; x ferma »!... 
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